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PARTE UFFI IALE < Il canonc ðoh'altimo p ríodo 1878-18Š3 è concordato e Atabi
lito fin d'ora per 14 proviheie centineutàli a della Sardegna nella
somma i like 94,400,000 (lire novantaquattromilioni seicento-
mila). »

S. E. il marghese ß¿ Noaillea, Ambasciatore di Francia

presso S. R. il Ro, ti è recatetecentetwente da S. E.11 Cava-

liere I)epretis per smentire nel modo piii formale 1 articolo

riguardante il tenente colonnello Hepp, addetto militare al-

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Ìtalia, mandando a cLiunque etti di osservarla

e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 10 aprile 1819.

UMBERTO.

l'Ambasciata franceses pubblicato nel numero 97 della Gaz- A. MAGLIANL

setta d'Italia. Egli ha desiderato che fosse preso atto di
Tana delle modificazioni della tariffa del 2 febbraio 1878.

questa smentita.

11 passo fatto dal marchese di Noailles era superfluo. Il te- PREZZO .PREŽŽO
di vändita di vendita

nente colonnello Hepp, che dimora a Roina da tre anni, à asi
L gâ¾z! €7,1

troppo conosciuto e troppo generalmente stimato, perchè 10 QUALITAL DEl TABACCHl ai

accuse di cui si tratta abbiano potuto colpirlo.
i+enditori 1 n to

E LORO DENOMINAZIONE

per per Base

ehdogramma chilogr dal LC

LEGrC4 I E DECRETI L. C. L. C. preziò

Il Num. 4822 (Serie 2a) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
1° Sigari comuni di 16 qualità 14 90 15 30 Perpene 0 08

decreti del Reg>so contiene la seguente legge: 2° Id. id. di 26 id. 11 » 11 50 Id. 0 06

MBERTO I visto - Ji Ministro delle Finante
Pig GRAZIA Û1 DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE A. ÀIAGLIANI.

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato , Convenzione.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Riputandosi conveniente dal R. Governo di procedere ad una
modificazione della tariffa dei tabacchi allo scopo di ottenere una

Art. 1. È convalidato il Reale decreto 2 febbraio 1878 che ap- maggiore entrata per lo Stato;
prova la tariffa dei prezzi di tendita dei tabacchi fabbricati nello Vista la Convenzione del 25 luglio 1868 colla Società della Re-
Stato. gla cointeressata dei tabacchi, approvata con legge 24 agosto
Art. 2. I)al giorno nel quale etitrerà in vigora la presente legge stesso anno, e vista la successiva Convenzione del 26 gennaio1875

saranno introdotte .nella tarika anzidetta le modificazioni portate relativa alPesercizio del monopolio dei tabacchi in Sicilia;
dalPanit;a tabella. , · Volendosi provvedere in guisa che Papplicazione delle nuove
Art. 8. È approvata la Convenzione stipulata nel di lt dicembre tariffe a benefizio dello Stato non arrechi danno alla detta So-

1877, tra il Ministro delle Finanze e il presidente della Società per cietà, ma si concilii con i diritti contrattuali della Società stessa
la Regia cointeressata dei tabacchi, sostituendo alPart. 2 di detta nei limiti degli effetti derivanti dallo stato attuale dpIle coge;
Conveggiene il seguente art. 2: E volendosi a tale effetto procedere ad una Convenzione supple-

I
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fiva mediante 1stlual si tittengì sost£iiifâlnieËfé lo scopo anzi-
detto con la forma e nel modh più conveniente aÏÎ'interesse reci-

proco dello Stato e della Soeißtà, si à étabÍlifa la ságuente Conven-
zione tra S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Pre-
sidente del Consiglio della Società:
Art. 1. La tatiffa per la venditadei tabacchi sarà modificata

d'accordo fra Sua Eccellenza il Miliistro fiolIã Finanze e il Pre-
sídente del Consiglio della Società per IORégiã cdinteressata dei
tabacchi.

Art. 2. E canone dell'ultimo periodo 1879-1883 à concordato e

stabilito fin d'ora per le provincie continentali~e della Sardegna
nella somma di lire 98,600,000 (lire novantatremilioni seicen-
toniila).
Abh 8.-11 proddtto netto annuale di monopolio in base alle ta-

riffe vigenti, non dedotto il cártortà; è þreventivato e di comune
accordo stabilito come segue:

Pel 1878, L. 96,800,000 (lire novantaseimilioni trecentomila).
Pel 1879, L. 102,000,000 (lire centodnemilioni).
Pel 1880,L. 105,000,00p (lire centocinquemilioni).
Pel 1881, L. 107,700,000 (lire centosettemilioni settecento-

mila).
Pel 1882, L. 110,700,000 (lire centodiecimilioni settecento-

mila).
Pel 1883, L. 113,700,000 (lire centotredicimilioni settecento-

Sino alla concorrenza delle sopra indicate somme, dal suddetto
prodotto netto si detrarrà il canone da pagarsi allo Stato, e la
differenza sar's divisa annualmente come prescrive la Convenzione
25 luglio 1868 nella misura del 50 per cento allo Stato e 50 per
cento alla Società.

Qu lungaggrodotto annuale superiore alle somme di sopra in-
dicáte,phe ( otiprrà ja peli effetto della modificazione delle ta-
riffe, sia per qualunque altri causa, sarà anzitutto soggetto ad
un lirelievo dél 60 per cánto (sessantasei per cento) a favore dello
Stato.

If rimanente 34 per cento (trentaquattro per cento) sarà diviso
a parti eguali fra Stato e Società, ai tennini dell'art. 4, ultimo
capoverso, allegato A, della Convenzione 25 luglio 1868.
Art 4. Prima di procedere ai reparti di cui è parola nel prece-

dente articolo, sarà prelevato a favore esclusivo deno Stato dal
prodotto netto dell'esercizio 1878, anche se inferiore a quello come
sopra previsto, il reddito netto della tassa imposta dalla legge 2
laglio 1875, n. 2668.
L'importó della detta tassa spettante allo Stato pel citato anno

1878 sarà liquidato aumentandone il reddito netto corrispostogli
per lo stesso titolo durante l'anno 1877 in ragione della differenza
che si sarà verificata fra il prodotto netto di monopolio del 1877 e

quello di lire 96,300,000 fissato per l'anno 1878.

Art. 5. Per la gestione siciliana è mantenuto fermo il disposto
dell'articolo 3 della Convenzione 26 gennaio 1875 per la liquida-
zione del canone.

Il reparto della rimanente somma di prodotto netto sarà ese-

guito fra lo Stato e la ßoeietà collo stesso metodo e nelle stesse
proponio i fpsate al precedent¢ articolo 3.
Artì6. ulla è innovato alle Convenzioni e leggi preesistenti in

quanto non sia modificato e differentemente pattuito colla presente
Convenzione.
Art. 7. Questa Convenzione sarà registrata a carico dello Stato;

essa sarà sottoposta all'approvazione del Consiglio d'amministra·
zione ed a quello dell'assemblea generale degli azionisti della So-

cieta per la Regia cointeressata dei tabacchi e non sarà definitiva
nò valida se non ottenga l'apí>rovazione per legge.

Roma, 14 dicembre 1877.
Il Fresidente del Consiglio dei Ministri e Ministro delle Finanze

DEPRETIS.
Il Presidents della Società per la Regia dei tabacchi

D. BALDUINO.

Lulai BEÈNATI, $63$$NIOiBB.
TíLIPPÔ ÛAVAI,LIN ÍÑ.

Ÿisto - Il Ministro delle Finanzi
1. MiañaWi.

Il N. 4808 (Berie 2') della Baccolta e/)îciale delkleggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
ËER GRA2IA DI DIO E PEE VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

kÏinistri, Ministro Ségretario di Stato per gli affàri delPIn-
terno,
Veduta l'istanza fatta dal Consíglio comunale di Appi-

gnano con deliberazione 20 ottobre 1878, perchè sia aggiunto
al nome attuale di quel comune l'appellativo del .Tronto;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

legatoA;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Appignano, nella provincia di

Ascoli Piceno, & autorizzato ad assumere la denominazione di
Appignano del .Tronto. .
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
crefi"'del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti gli os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 marzo 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il N. 4809 (Serie 26) della Raccolta vfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.

RE D'ITALIA
Vista la domanda con la quale la rappresentanza del Con-

sorzio irriguo di Cigliano, Borgo d'Ale, Villaregia e Moncri-
vello (Novara) chiede la facoltà di riscuotere il contributo
dei soci coi privilegi e nelle forme fiscali;
Visti l'atto di costituzione del Consorzio, rogato in Ci-

gliano dal notaio Cortese Domenico, addì 28 maggio 1877,1o
statuto e gli altri atti relativi;
Vista la deliberazione dell'assemblea generale dei deputati

del Consorzio in data 16 fehbraio 1879, con cui vengono ac-
cettate le modificazioni suggerite con note del Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio del IL novembre 1878,
n. 10,000, e 20 genna!Ïo 1879, a. 42;
Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (Serie 2');
Sentito il Consiglio di State;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Commercios
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Al Consorzio costituitosi in Olgliano, provincia
di Novara, con atto rogato dal notaio Cortese Domenico, addi 28
maggio 1877, per l'irrigazione con mezzi meccanici di terreni in
quel comune e negli altridi Vilgregia, Monerivello e Borgo d'Ale,
médiante derivazione di ackua ðai Canali Cavour, è concessa la

. facoltà di riscuotere il contributo dei soci coi privilégi e nelle
forme fiscali.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
sei•varlo e di farlo osservare.
Dató a Roma, addr3Ï3 marzo 1879.

UMBERTO.
MAIORANA-CALATABIANO.

Il Numero HROXLIV (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccoltauf)iciale delle leggi edei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ëostro Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari delFIn-
terno ,
Vista la domanda presentata dal Consiglio di direzione

dell'Asilo infantile di Pordenone (Udine), perchè quel Pio
Istituto sia eretto in Corpo morale, intitolandosi dell'augusto
nome di Yittorio Emanuele 1I, e venga approvato il relativo
statuto organico redatto dal Consiglio medesimo;
Visto il detto statuto composto di numero trentasei arti-

coli e portante la data del 10 novembre 1878;
Viste le deliberazioni delPAssemblea generale dei soci

promotori della fondazione e gli altri atti che a questa si ri-
feriscono;
Visti la legge 3 agosto 1862 e il regolamento 27 novembre

detto anno per la esecuzione della medesima;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo infantile Yittorio Emanuele II in Pordenone
(Udine) è eretto in Corpo morale.
Art. 2. È approvato il relativo statuto organico, visto e sotto-

scritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 6 marzo 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il N. HHOILY (ßerie 26, parte supplementare) della Bac-
co1Aa w/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZI& DI DIO E PER VOLONTÀ D10LLA NAzIONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visti gli articoli 19 e 20 del regolamento per la applica-

zione della tassa sul beatiame nei comuni della provincia di
Roina ;
Vista la deliberazione del 3 gennaio 1879 della Depitta-

zione provinciale di Roma, concernente l'applicaziono" della
detta tassa nel comune di Telfa ;
Uditosil parereidel Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È äpprovata la deliberazione del 3 gennaio 1879

della Deputazione provinciale di Roma, per la quille è autorizzato
il comune di To'fa ad applicare, dal primo del corrente atino; la
tassa suL bestiame con gli aumenti deliberati da quel Oonsiglio
comunale in añananza del 8 novembre 1878.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d?Italia; mandando a chiunque'apetti di os-
servarlo e di farlo osservare:
Dato a Roma, addì 20 marzo 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Il liumero HMOILVI (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta uffsciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLORTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il testamento olografo 16 giugno 1872 e la dichiara-

zione olografa 11 maggio 1874, con cui il commendatore
Giorgio Lana costituì, nominò e dichiarò aua erede univer-
sale l'Accademia romana di belle arti;denominatadi S. Luca,
colPobbligo di stabilfre un concorso, coltitolo Con iso Lana
Giorgio, per tre pensioni triennali, una per la scultúrá, una
per Parchitettura ed una per la pittura;
Visto Pinventario delPeredità Lana;
Vista la domanda del presidente della suddetta Acca-

demia, affinchè essa sia autorizzata ad accettare tale legato;
Vista la legge 5 giugno 1850;
Visti i pareri favorevoli del Consiglio di Stato in data 17

e 29 gennaio 1879 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istrazione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Accademia romana di belle arti, denominata di
ß. Luca, è autorizzata ad accettare il legato fattolo dal fu oom-

mendatore Giorgio Lana alle condizioni imposte dal testamento
16 giugno 1872 e dalla dichiarazione 11 maggio 1874.
Art. 2. Il detto legato è eretto in Ente civile per gli effetti di

legge, sotto il titolo di Concorso Lana Giorgio.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettigi os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 febbraio 1879.

UMBERTO.
M. COPPINO.
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Il Num. HROXLVII (Beris 26, parte supplementare) della
Raccolto ufßciale delle leggi e dei decreti del Reyno.contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONŸA DÌCLLA NAZIONE

RE D'1TALIA
Viste le deliberazioni per aumento di capitale e per altre

modificazioni dello statuto, adottate nelle adunanze generali
ilel 10 aprilege 24 dicembre 1871, 26 gennaio 1873, 23 gen-
naio g76, 28 gennaio 1877 e 10 febbraio 1878 dagli azio-
misti della Società cooperativa di credito, anonima per azioni
nominative, sedente in Soneirio, col nome di lianca Popolare
di mutuo credita in ßoncino, e colla durata di 50 anni, de-
correndi dal 15 settembre 1870
Visto il R decreto 15 settembre 1870, ii. MMCCCDXLV,

e lo statufo della Società con esso approvato ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
IJdito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Coinmercio,
Abbiamo dècretato e decretiamo :

Art. 1. È approvato I aumento del capitale nominale dell a
Banca Popolare di nuduo credûo in Honcino da lire 30,000, diviso
in 600 asioilÏÄa lire 50 ciascuna, a lire 160,000, diviso in 3200
azioni dello,stesso valore; e sono approvAte le modificaziogi dello
statuto ãoeialõ formòTale fiell'atto pubblico di deposito 26 feb-
braio 1879, rogato in Soñóiño dal notaro Franõeseo Maitinelli ai
un. 268 e 1184 di repertorio.
Art. 2. E contributo annuale della Societh helle spese egli uf-

fici d'ispezione, pagabile a trimestri anticipati, è aumentato da
lire 50 a lire 150.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
<iecrèti del Regnó d'Itålia, vaindäridó ä chiianque spetti di
ocaervarlo e di farlð osservare.
Dato a Roma, addì 20 marzo 1879.

UMBERTO.
MAIORANA-CALATABIANO.

18 lVumero MHOLIX (&rie , pärŸe s*453ilemenoare) della
Racdolda s/)Sofah delle leggi e dei decrati Al Régno contiene il
seggente deoreto:

TJ¾fBEËTÓ I
'

PER ÈÑZIA DI ËIÒ 10 PER VÔLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA
Visti gli atti costitutivi eÏo statuto della Società per le as-

hicurazioxii e piasiicui'azionÏ a preiniolisso boxitro l'inceiidio,
la sosperrÃoke hiTaybro jaer causi d'incendio, lo scoppio del
Tulmine, del insielbgÌi apparec hi a vapore, la quale Società
si costituì in Firenze col nome LA FONIiIÄIUA, Û0mpagnia
italiana di assicurazîohi a preinio fisso cöntì·o l'incendio, col
capitale nominale di lire 40 milioni, diviso in 80,000 azioni
da lire 500 ciascuna, e colla durata di 60 anni, decorrendi
dalla data del R. decreto di autorizzazione;
Ritenuto che la Società ha prestato cauzione depositando

presso la Cassa dei Depositi e Prestiti e vincolando a favore

del Governo e degli.assicurati italiani v. 5 titoli þortúliti la
iendita annuale di lire 5000;
Viëto il titolö VII, libi·o I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

setiembre 1869, n. 5266i '

ÚdÍto Ïl Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Cominercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - È autorizzata la Società aionima, per azioni ora no-

minative, denominata LA FoxmAny, Conapagnia italiana d'assicu-
rozioni a prensio ßsso congo iýcendiô, ccstifnitasi in Firenze
con scrittura jiiivata del 15 gennaio 1879, depositata il 15 marzo
dello stesso anno in atti del notaro Pellegrino del fu Raffaello
Niccoli in Firenze; e lo statuto della Società qual è inserto alla
citaty scrittura) approyato colle mo.dificazioni formulate.nglfas-
yemblea generalp del 15 marzo 1879, il cuiverbale fa parte dalto
stesso atto contenente la citata scrittura, e colle altre modifica-
sloni, il cui testo è inserito nell'atto pubblico del 4 aprile 1879,
rogato in Roma dal notaro Serafini cav. Egidio, al n. 2310 di re-
pertorio.
Art. IT. - Allorchè l'ammontare dei premi riscossi abbia rag-

giunta la somma di lire 1,000,000, dedotti i pigamenti fàtti agli,
assÏeurati, la canzione in rendita vincolata dovrà dálla Êloã'età
essere anticipatamente aumentata nella proporzione di 50,000 lire
effettive pot ogur successivo mezzo ruílione di premi diriscuo-
tersi.
Art III. - La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'i-

spazione per lire 300 annuali pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 aprile 1879.

UMBERTO.

MAÏORANA-ÛALATABIANO.

NOMINE, PROMüZIONI E DISPOSWONI

f¾. M., sulla proposta del Ministro della Púbblica Istrú-
ziorie, ha, co>i RR &creti 19, 23, 26 geniwio, 2, 9, 13, 16
20 febbraio 1879, fatte le nomine e disposizioni seguenti:

Pagliacei Sacchi conteGiovanni, incaricato delle funzioni di ispet-
‡ore scolastico nel circondario di Vaterbo, nominato ispettore
effettivo;

Gibassi Giovanni, ispettore scolastico del circondario diAvezzano,
promosso alla 3a classe;

Parisi Nicola, id. id. id. di Piedimonte, id. id. id.;
Vallegiani Donato, id, id. id. di Alba, id. 16 id.;
Cravino Dionigi, id. id. id. di Cividale, id. 26 id.;
Goretti Luigi, id. id. id. di Mirandola, id. 8 id.;
Pratesi Plinio, professore titolare di lettere latine e greche nel

Liceo di Fermo, promosso dalla 36 alla 26 classe; g
Monticolo Gio. Battista, id. id. id. id. nel Liceo ginnasiale di Po-

teng, id, id. id,jd.i.
Sebastiani Nazzareno, id. id. di lettere italiane nel Liceo di

Faenza, id. id. id. id.
Valdainini A$gelo, id. id. di filosofia id. di Macerata, id. id.

id. id.;
Rossi Francesco, id. id, id. id, Sassari, id. id. id. id.;
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Valeri Ðemetrio, id. id. di matenistic i . di Md nä 18. id,
id. id.;

Amede Felice, id. id. i id, di Nova.ra d. id. i . i .
Comencini Giovanni, id. id. id. id. di Udine, id, id. id. id.
Campanile Vincenzo, ida id. id. id. « Genovesi > i poli, íd. i .

id. id.;
Padi Paolo, professore reggente di matematica nel Liceo di Parina,

id. titolare di 29 elasse ;
guezi Lorenzo, professore reggente di lingua italiana, storia e

geografia alla la classe della Scuola tecnica d'Alessandria,
promosso titolare ;

apino Lorenzo, id. id. id. francese nella Scuola tecnica di Bel-
luno, id, id.;

oniglio Gaetano, id. id. di matematica id. id. di Caltagirone,
id. id.;

ormina Arturo, id. id. di lingua italiana, storia e geografia alle
classi 26 e 36 id. id. di Catsnia, id. id.;

Bergamaschi Giovanni, id. id. di disegno id. id. di Como, id. id.;
Soldi Costantino, girggre reggente della Scuola tecnica di Gre-

mona, id. id.;
Conti Antonio, id. id. id. id. di Iglesias, id. id.;
Tgggn Margo, professore titolare di lingua italiana, storia e geo-

grafia alle classi 2. e 3* nella Scuola tecnica di Mantova, id.
id. di 16 classe ;

Coari Oreste, id. reggente di matematica id. id. * Federico Gesi i
di Roma, id. id.;

Iaigli Aurellö, id. ide id. id. ida Pietro Metastásios ivi, id: Id;;
Calamassi Iaiigi, id. id. di língua italiana, stéria e geografia allä

16 elasse id. id. ivi, id. id.;
Ghiotti Candido, id. titolare id. francese id. id. Mouviso di To-

rino, proinosso dalla 26 alla 1• olasse;
Faa Annibale, id. id. id. id. id. id. Dora ivi, id. titolare di

2. classe;
Pappalardo Benedetto, professore reggente di lingua francese

nella Scuola tecnica di Trapani, promosso titolare;
Spinedi Domenico, id. id. di matematica id. id, di Viterbo, id. id.;
Bianchirii ivv. Antoniovalunno assistente nella Biblioteca Nazio-

nale di Napoli, nominato assistente di 46 elasse ivi;
Mandalari Giannantonio, alunno distributore nella Bibliòteca

« Vittorio Emanuele » di Roma, id distributore di 3 -classe
nella Biblioteca Nazionale di Farenze;

Porporati cav. dott. Michelangelo, approvata laena nomina a vi-
cepresidente dell'Accadelnia di Medicina al Torino;

Concato comm. prof. Luigi, id. id. a socio ordinario id. id. id.
id. Id.;

Burdet civ. Gio. Battista, accettata la sua dimissione dall'uflicio
di presidente del Consiglio d'Emministrazione del R. CoÍlegio

' Ghislieri ûi Pavia;
Maggi cav. Luigi Felice, id. id, id. di membro del predetto Con-

siglio ivi;
Fietra cav. ing. Pio, id. id. id. id. id. id. i¢.;
Petrosemolo Gaetano, prof. tit. di navigazione e disegno idrogra-

(190 adll'Istitato nautico ði Livorno, nom'nitó prof. tit. di
astronomia nautica, principii di astronomia nautica e geo-
grafia astronomica ivi;

Seletti Enrico, prof. regg. di economia politica nell'Istilato tecnico
di Parma, nominato titolare;

Ademollo dott. Alfonso, nominato ispettore degli scavi e monn-

, menti di anti.:hità in Grosseto ;
Bocchini Antonio, id, id.aid.id. id. in Øesena;
Maninghi Carlo, prof. nelle Ben lá tiormali e comandato a far le

funzioni di ispettore scolastico del ciròondåtio di Vogbera,
- tasferito a quello di:Camerinos;

Fellini Rodolfo, ispettofe scolaitieö del3ircondario ði Bobbio,
trasfegto a quellodi Voghera;

tielli ËUtd. Giusoppe,"delejafo isolastico di Bobbio, nominato
ispettore scolastico ivi;

Cipriani comm. Ïietro, senatore del Regno, prof. ord. di clinica
generale medica nel R. Istit2to di studi superiori in Firenze,
venne, suÏla saa domanda, collocato al riþoso.
Al predetto tomm, Oigiani venne conferito il titolo di pro

fessore emerito dell'anzidetto R. Istituto;
Del Gallo di Roccagiovine Alberto, noäinato ispettore degli scavi

e monumenti di antichità in Arsoli;
Bentivoglio conte Glädo, id. id. iii. id. id. in Ango .

Cedchetti Alessandro, id. id. id. id. id. in Gavignano ;
Con R. decreto Ilf feMiaio u. s. venne rettificato quello in data

13 dicembre 1878 di nomina delPispettore degli scavi e mo-
numeitti di Arienzo, nella giarte rigdardinte il cognÑeiel-
I'iepettore il quale dev'essere Calcabale e non Caläabile.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO agli assegni di perfezionamenf0 Negli Studi
all'estero per l'anno scolastico 1879-80.

È aperto il colicorso per 8 (offo) assegni di perÏezÏÖnamento n
gh stadí all'estero, di lire tremila (L 80RO) ciasenno, eyet la du-
rata di un anno, a far tempo dal 16 novembre 1879.
Di questi otto assegni, due sono destitiatÍ per gli studi della

matematica saþeriorb e un terzo per'gåelli di crittogátnià, da se-
gliirsi designatániente (qiiesti attimi) pkesso la Ùniveýsitg BiStaû-
burgo.
I concorrenti dovranno essere laureatl almeno da un.anno e da

non più di quattro.
Il concorso segue a mezzo di Memorie originali da presentarsi

dai concorrenti, insieme con le rispettive domande, non pio tardi
del 50 äpi•ile prossimo venturo.
I concorrenti ai cinque posti senza particolare designazione do-

vranno dichiarare in che ramo di scienze intendono peifezionarsi;
e, tuttipoi, con chè studi vi si sieno apparecchiati.

Roma, 21 marzo 1879.
18 Direttore Capa di þijisione

É. PinoÁ.

CONCORSO per titoli al posto di professore straprdinig plia
cattedra di patologia generale ed ondlömiä p¿ítoÌogica,
vacante nella Schola di delerinaria annessa alla R. Uni-
versità di Parma.
A forma dell'art. 3 del rego'amento pei concorsi acattedre uni-

versitarie, approvato col ß. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di patologia generale ed anatomia patologica, vacante nella
Scuola di veterinariä annessa alla R. Univeçsità di Parma.

11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 31 maggidp. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro co dottamorale,
sulla, loro attitudine d dattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare ura succintanarrazione.
Non soqo ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari

acciò si possano distriba)ë simultaneamente ai codiponenti la
Commissione.

Roma, 31 marzo 1879.
A Direttore Capo di Dividore

P. Panog.
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MINISTË10 I)Ï AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
-

. 8EEIONE DELLE PRITATITE INDUS'l'RIALI

uÍTúfo a gli aíÍestati dipri gji perÌinjenziËne di modelli e disegni di [abkieagásciafi MI ese di ma.rso 1Ô9.

COGNOME, NOME ÐATA

x nomcrao DÈLI.A PRESENTAZIONE OGGETTO

DEI CONCESSIONARI DELLA DOMANDA

IlaronfCarlo, dËParigi . . . . . . 28 gÃnÅaio 1879 i . . Nuova scatola,per busti, sistema Baroni.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addi 3 aprile 1879.

D jf. di .Direttore dà Ë. Museo Industriale1taliado
. M. ELIA.

DIREZIONE GENERALE ÐEL DEB1TO PUBBLICO

RETTIVIci n'INTESTAZIONE (lagußlicaßi0Mß
Si è dichiarato che la rendite seguenti del-consolidato 5 per

cento, äioþ: num. 234149 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al äum. 51209 dèlla soppressa Direzione
di Napoli), per lire 35; n. 252983 (69993 Napoli), per lire 5, al nome
di Melino filomena, For£unata,Liiigi, Giacomo, Vittoria,France-
sco, Paolo e Marianna fu Raffaele, minori, sotto l'amministrazione
di Guaring,Carmela, loro madre, e JIfodino Vincenzo fu Rafaele,
domiciliati in hTapoli, furono così intestate per errore occorso

nélle indicazioni date.dai richiedenti all'Amiginistrazione del De-
bito Pubblico, mentreghà dovevano invece intestarsi a JIfolino Fi-
lomena, ece., ecc., aco., veri prpprietari della rendite stesse.
A termini dell'ará. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsoun mese dalla
prima pubtilibazione dÌ quásto avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenza, li 9 aprile 1879.

Per ilDirettore Generale : Fannano.

AETTIFICA D'INTES'fAZIONE (la þ¾bblicaßione).
Si ò dichiarato che la rendita segdente del consolidato 5 per

centorcion: mum. 657881 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale; per lire 80, al nome di Testa Luigia di Tomaso, mi•
nore, sotto la =patria potestà, domiciliata in Bogliasco (Genova)
ò stata cog intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Tasso Luigia di Tomaso, il resto come
sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diñida chiunque possa avervi interessa che, trascorso unmese
dalla prima pubblicazionedi questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a quieta Difezione Generale, si procederà
alla'rettifiès di detta iscrizione nel modo riohiesto.
Firenze, li 8 aprile 1879.

Per il Direttore Generale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAMIONE (l' pubblicanione).
Si à dichiarato^ehe la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: n. 448549 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al numero 48249 della soppressa Direzione
di Torino), per lire 85, al nome di Pergivolo Don Pietro fu Gia-

como, domiciliato in None, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubbbco, mentrachò doveva invece intestarsi a Pepivolo Don
Giovanni Pietro fu Giacomo, domiciliato in None, vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso- un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

firenze, li 8 aþrile 1879.
Per il Direttore Generate: Franano.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 7 aprile della Camera dei Comuni, sir
Stafford Northcote, rispondendo ad una interrogazione del
signor Holmes, disse che non ha ricevuto nessuna risposta
al dispaccio indirizzato il 18 febbraio al signor Waddington,
ministro degli affari esteri di Francia, allo scopodi ottenere
che il nuovo ministro del commercio di Francia impedisca
la violazione delle disposizioni del trattato di commercio, di
data 23 luglio 1873, a proposito degli olii minerali.
Sir Stafford Northcote, rispondendo al signor Otway di-

chiarò chã i negoziati relativi ad un'occupazione militare
della Romelia continuano. Però il ministro desidera di non
dir nulla in proposito per non inceppare i negoziati che sono

| attualmente su d'una buona via.
Il signor Bourke, sottosegretario parlamentare per

'

gli
esteri, rispondendo al signor Cameron, disse che nessun trat-
tato tra la Francia e gli indigeni di Matakong è stato cumu-
nicato al ministro degli esteri.
ßir M. Hicks Beach, segretario di Stato per le colonie, in

risposta al signor Richard, disse.che il'niessaggio di pace di
Cetywayo non ispira nessuna fiducia. Teme che sarà impossi-
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We di evitare le ostilità. Essere necessario che la sommis-
sione dei zulus sia completa.
Sir M. Hicks Beach legge un dispaccio del colonnello

Pearson del 18 marzo, 'nel quale annunzia che esso ha co-
struito una nuova strada ed ha inoendiato un accampamento
dei zulus senza aver subito delle perdite
Sir Charles Dilke annunziò che il signor Cartwright pro-

porrà, il 17 aprile, alla Camera la risoluzione seguente:
" La tranquillità dell'Oriente esige che i reclami della

Grecia rispetto alla rettifica delle sue frontiere siano soddi-
sfatti. Ora nessuna soddisfazione sara accordata su questo
punto fino a che il protocollo 13° del trattato di Berlino non
sarà eseguito. ,,
Il signor Monk anniinziò che aggiungera a questa risolu-

zione il seguente emendamento:
" Viste le relazioni-che esistono tra la Grecia e la Turchia,

è dovere del governo inglese di fare dei passi per ottenere
una soluzione prossima delle difficoltA esistenti, in quanto
concerne le frontiere turco-greche, per inezzo di una media-
zione diretta delle potenze. ,,

Sir M. Hicks Beach rispondendo al sig. Richard dichiarò
che nessuna nuova insurrezione è scoppiata nel Transvaal.
La Camera.si ò prorogata al 17 aprile.

Hassi da Bucarest in data 8 aprile che le elezioni per le
Camere di revisione sono fissate al 15, 17, 19 e 21 maggio
prossimo per i quattro Collegi che hanno da nominare i de-

putati, al 23 e 25 maggio per i Collegi che nommano i sena-
tori, ed al 27 Inaggio pei· i Collegi delle Università di Buca-
rest e di Jassy.
Le Camere saranno convocate immediatamente dopo le

elezioni.

Stando a notizie che ricevettero lo ßtandard di Londra e

la Politische Correspondens di Vienna,l'Assemblea nazionale
bulgara, nella sua seduta del 7 aprile, ha preso in considera-
zione lo statuto per l'elezione del principe di Bulgaria. Dopo
breve discussione fu deciso che la composizione della Camera
attuale non la rendeva competente a fare questa nomina e

che erano necessarie delle nuove elezioni.
Fu quindi votata a grande maggioranza la risoluzione di

chiedere che il principe Dondukoff prenda le misure oppor-
tune per le nuove elezioni, senza indugio e sulla base di tre
deputati per ogni distretto di diecimila ersone. Stando a

questa deliberazione il numero dei deputati da eleggersi,
ascendera a 200.

Parecchi giornali hanno annunziato che è stato definiti-
vamente conclusa fra l'Austria e la Turchia la convenzione
rispetto a Novi-Bazar. Questa notizia, secondo il Fremden-
blatt, sarebbe prematura, ma le trattative, grazie all'arren-
devolezza mostrata in questi ultimi tempi dalla Turchia, sa-
rebbero così innanzi che la conclusione della Convenzione
sarebbe da attendersi in brevissimo tempo.
Subito dopo le feste pasquali i ministri delle due parti

della monarchia si raduneranno a Vienna per deliberare de-
finitivamente sull'amministrazione della Bosnia .ed Erzego-
vina e sulla quistione dei confini doganali bosniaci. Il go-
verno ungherese sarà rappresentato nelle rispettive confe-

renze, che cominceranno probabilmente il 16 corrente, dai
ministri Tisza, Szapary e Kemeny,

L'Agenzia Havas ha comunicato ai giornali francesi pa-
recchi telegránimi relativi alla questione egiziana. Da tali
disiiacdi fogliamo le notizie che seguono:
Il progetto finanziario elaborato dai delegati del clero e

dei notabili e dagli altri impiegati civili e militari venne con-
segnato ai consoli. L'indirizzo che accompagna questo pro-
getto dice che esso venne redatto col convincimento che le
entrate dell'Egitto possono bastare al pagamento del debito
del paese. Il progetto mantiene la Mukabala che servirà ad
ammortizzare i prestiti a corta scadenza, ed assicura il 6 per
cento al debito unificato, di cui il 10 per cento verra desti-
nato ad ammortizzare fino al 188ß il debito, il quale allora
sara ridotto a 39 milioni di sterline. Il progetto non tocca la
rendita del debito privilegiato ; assicura il pagamento in un
quinquennio del credito del sindacato ed assicura parimenti
il pagamento in contanti del 55 per cento del debito galleg-
giante. Il rimanente verrà pagato in titoli negoziabili frut-
tanti il 5 per cento garantiti sopra terreni liberi dello Stato.
I giudizi dei Tribunali saranno rispettati.
Una dichiaraziöne del Kedivé dice cheTEgitto non è in

condizione disperata. Le risorse del paese non giustificano le
misure che vennero proposte. I contratti devono essere man-
tenuti, le sentenze rispettate, i principii dei decreti del 1876
conservati, il debito galleggiante integralmerite pagato.
Infine il Kedivé reclama il controllo dell'Europa sulle fi-

nanze egiziane e dichiara di voler governare per mezzo di un
ministero responsabile davanti alla Camer.a. Il principe ere-
ditario Tewfik pascia ha date le sue diinissioni da presidente
del Consiglio e venne rimpiazzato da Cherif pascià.
Segue Pannunzio che il Kedité aveva il giorno Tdestituiti

i signori Wilson e Blignièi•es, e lioi un altro tele ramma
dice: Il Kedivé ha fatto chiaiäare tutti gli agenti consolarÌ
delle potenze per esporre loro i motivi che lo avevallo in-
dotto a formare un nuovo ministero.
Il gabinetto destituito, al dire del Kedivé, non teneva più

alcun conto delPelemento indigeno, nè delle aspirazioni del
paese. I progetti finanziari del signor Wilson colpivano, disse
il Kedivé, i diritti più sacri degli europei e degli indigeni, e
la situazione era divenuta tale che ilumerosi richiami giun-
gevano perchè fosse mutato l'ordine di cose esistente.
Di fronte a queste istanze, e per corrispondere al senti-

mento pubblico, il Kedivé si è trovato nella necessita di ri-
correre a misure capact di recar rimedio a simile situazione,
perchè gli riesce assolutamente impossibile di continuare a

governare in tal modo. Il nuovo ministero agirà conforme-
mente alla lettera-programma del 27 agosto indirizzata dal
Kedisé a Nubar pascià. Inoltre il ministero sarà responsabile
davanti all'Assemblea dei notabili;vegliera alla esecuzione del
nuovo progètto finanziario nazionale e ripristinerà i controlli
secondo il decreto del novembre 1876 Quanto all'Assemblea
dei notabili, secondo il Monitore Egiziano, essa sarà inve-
stita di pieni poteri ad imitazione delle Camere europee.
I signori Wilson e Blignières si erano rifiutati di dimet-

tersi fino a quando non ne avessero ottenuta facoltà dai ri-

spettivi governi.
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Queste notizie dalPEgitto vennero accolte di malissimo
animo dallá stanip inglese. Il Morning Post dice che se si
faranno le necessarie rimostranze alla Porta ne potra venire
la depos'zione di Ismail pascià. II .Times crede.anch'esso che
la Porta non solleterebbe obbiezioni alle rimostranze dã11a
Francia e delPInghilterra; ina non vede in che cosa la gue-
stione si avvantaggerebbe da un semplice nmtamento della

persona del Kedivé, e piuttosto consiglia che si stia a vedere
quanto durerà questa vittoria di lui. Lo Standard respinge
ogm misura violenta ed arbitraria ed esprime la speranza
che PInghilterra e la Francia agiranno d'accordo.

Una Gommissione speciale, composta del signor de Giers,
addetto al ministero degli .affari esteri, dell'ex-ministro di
Russia a Pechino, signor de Balzow, del signor de Grreigh,
ministro delle fiñanze, del colonnello di stato maggiore Ku-
ropaskine e di qualche altro funzionario, è stata istituita
dall'imperãtore llessandro di Russia colPincarico di esami-
nare la controversia sorta tra la Itussiä e la China a propo-
sito del territorio di Kuldgia.
E noto che la China domanda la restituzione di quel ter-

ritorio che costituisce nella provincia dellili una vera oasi,
che per il suo clitoa temperato.e la ricchezza di minerali e
carboni era da lungo tempo l'oggetto delle brame della Rus-
sia. Dieci anni or sono, incirca, gli abitanti della provincia
di Kuldgia, gravemente molestati dalla guerra incessante tra
i chinesi ed i dungani, avevano invocata la protezione della
Russia. In conseguenza Kuldgia venne occupata da una co-

lonna russa.
algÈiËo Pinvito diredo al go raatore del Turkestan chi-

nese di fioácupare quel §ahse'iopo che fordine vi fu ristabi-
lito, il ýoterno del CeleëÏŒImpéro non ile ha riþreso più il
possesso. Iii siffatte condizioni i russi hanno creduto di non
doversene più ritirare. Oggidi la China domanda la restitu-
zione di Kuldgia, e per otterierla ha mandata una Amba-
sciata speciale a Pietroburgo. La Russia, da canto suo, ob-
bietta che avendo amministrato quel territorio per un pe-
riodo di dieci anm con piena soddisfázione degli abitanti, la
cui prosperità è cresciuta in propoi'zioni considerevoli, iion
vi e ragione alcuna perchè dobbirinunziare ad un'ammini-
strazione che éssa ha. diretta senza interruzione dal primo
momento dell'occupazione di Kuldgia e contro la quale non

amii stato fatto nessun recÏamo.
" Tale, dice l'lndépendance Belge, è la questione di cui

avyâ ad occiiparsi la Conimissione testè nominata. Secotido
le nostre informazioni ûa Pietroburgo, l'opiniëne pubblica
si pronûncia assai chiaramente contro la restituzione di
quella provincia. È quindi anolfo probabile che la Commis-
sione avrà semplicemente a sanzionare l'annessione sotto una
forma qualunque.

Antonio Panizzi.
Di questo illustre italiano, di cui il felegrafo ci annunziò

la morte avvehitta a Lonara il 9 corrente, il senatore Atto
Vannucci, nei suoi AfaNiri della Libertà Italiava dal 1794
al 1848 (¾ilano, Bortolotti e C., 1878, vol. I) così racconta
la vita:
" Nato in Brescello ai 10 settembre 1797, ,fece a Reggio i

suoi primi studi, e fu laureato in legge all'Università di Pa-

dava nell'anno 1818. Amatore di 1°bertà, fino dai suoi primi
antii pattööipò ålie speranže e äi disegni dei Ourbonäki; e,
denunzigte da un traditore, sarebbe caduto, come gli altri,
vittia degli strizii del fei·oce Ëesini e dei gíndini di llu-
biera, se la sui bú ha fortuna non gli avesse dåko tenipo e

modo a fuggire. Pássato ÏÍ Po, cádde negli artigli della þo-
lizia aystriaca a Cremona, ma anche da ega scampo nolla
fuga. Con altri profughi siridusse a Lugano, e quindi á Gi-
nevrA. Presto, älle domande di estradhione mosse dall'Au-

stria, dal Pienionte e dalla Francia, fu costretto a partire
anche di qui, é per le vie del Reno e dell'Olanda giunse in
Inghiltei'ra nel inaggío del 18ž3. A Londra ebbe liete acco-
glienze da Ugo Foseolo, e dopo qualche mese, colle racco-
mandazionidel Foscolo stesso per Guglielmo Shepherd e pel
Roscoe, nötissimi crittori âelle vite del Poggio e del Papa
Leone X, andò a Liverpool, e ci visse più anni onorato e

ámato maestro di lingua italiana. Nel 1828, quando sotto
gli auspici di lord Brugham sorse l'Università di Londra,
egli vi fu inviato alla cattedra di letteratura italiana, dalla
quale ne11831 passò al Museo Britannico corne assistente
straordinario nel dipartimento dei libri stampati, ove colla
dottrina, colla energia, colla costanza dei forii propositi,
colle egregie opere vinse le gelosie e le guerre che gli veni-
vano dalla sua qualità di si ansero, salì ai primi gradi, e fu
onorato dai personaggi più insigni, nel tempo stesso che nel

suo-paese natale gli stava sul capo una sentenza di morte.
" Non è qui luogo a dire partitamente tutto ciò che egli

fece, quanto-lottò, come uscì trionfante dalle inchieste par-
Iamentari e da tutte la accusé dei giornalisti e degli emuli.
Accenniamo i fatti principalissimi coi quali il povero esule

glorificò se stesgo, e onorò nella superba Albione il nome
italiano.

" Dapprima, per titolo di anzianità, da assistente straor-

dinario fu promosso alPlifficio di prhno conservatore dei libri
stampati; e dopo Venti anni di splendidissimi servigi, nel
1856 fu elevato al grado supremo di capo aniministratorè
dell'intero Museo. Furono 20 anni di erhalee fatiche e di fieri
contrasti, nei quali egli fortemente resistendo e fortemente

operando si mostrò superiore a tutti, e degnissimo del posto
a cui fu innalzato.
" Dopo aver visitate e profondamente studiate nei loro

ordinamenti le prinóipali biblioteche di Europa, ricchiisimo
di scienza bibliografica, si diè tutto a riordiñare e rinnovare
e ingrandire la biblioteca a cui presiedeva. Coll'aiuto di altri
valenti biblio-grafi ridusse, con lungo lavoro, a un piano ges
verale e uniforme i cataloghi delle varie raccolte, i quali;
per esser fatti in più tempi e con regole e modi diversi,
erano báoni a far confusione più che a guidare sicuraménte
nella ricerca dei libri. E quando nel 1848 una €ommissione
reale, composta degli uomini più autorevoli, fu incaricata di
esaminate gli andamenti del Museo, e particularmente Îa
questione dei nuovi cataloghi, acerbamente censurati da chi
rion avea cognizione di ueste materië, ilfanlu-i, dhiesto dhë
i querelanti venissero in Tribunale a disputare a faccia sco,
porta, stette per 18 giorm sereno e intrepido davanti ai suoi
giudici, e con sue ragioni e dottiine ispirò in essi grande fi-
dacia e ammirazione di sè, e convinse di grande ignoranza i
suoi accusatori della stampa periodica.
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" Dopo tutto ciò i volumi che prima erano 200,000 anda-
reno a più d'un milione, e la biblioteca di Londra, sotto il
vigoroad e sapiente governo di Antonio Panizzi, dive1îne la
þriina tra le grandi bibliotenhe d'Eiropa. .

" Per contenere ordinatamente sì larga materia vi era bi-
sogno di casa più grande: ed egli nel 1852 coécepì e messe

fuori il disegno di nuova fabbrica, e di una grande sala di
lettura capace di un milione e 300 mila volumi: e in pochi
anni, sotto la sua costante sopraintendenza, sorsiro gli stu-
pendi edifizi, tra cui soprattutto splendeva la magnifica sala
apparecehiata di tutti gli agi per 800 lettorij opera senza

esempio sotto ogni rispetto, della quale una fra le grandi
Riviste inglesi scrisse queste parole: " L'idea di costruire la
" sala di lettura fu concepita dal Panizzi l'anno 1852,everso
" al 1858 lä fabbricauscì pienamente compiuta dal cervello
" del Giove del Museo britannico, armata di tutto punto con-
" tro la critica: il più grande, il meglio costrutto, il meglio
" illuminato e ordinato, il più bello appartamento ohe il
" mondo avesse ancora veduto. ,,
" Tutti gli assalti contro lo straniero erano stati vittorio-

samente respinti; la critica malevola era stata ridotta al si-
lenzio; e alle ingiurie successero magnificlie lodi. Il Coasi-
glio dei fidecommissari del Museo (Board of .Trustees), i lordi
del Parlamento, i personaggi più autorevoli nelle lettere e

nella politica celebrarono a gara Antonio Panizzi, il profugo
che, spinto alle spiagge inglesi da persecuzione mortale, colle
molteplici virtù della mente e dell'animo, colla larga dot-
trina, con ardente zelo, coll'indomita perseveranza, colla sa-
piente fermezza, colle erculee fatiche rese altissimi servigi
alla terra ospitale, portò, in tempi turbinosi, il Museo bri-
tannico sulle larghe atlantiche spalle, e fece che la grande
Biblioteca divenisse l'invidia e l'agnmirazîone del mondo. E
lo dissero anche il Napoleone dei B¿blioteegri, e il Magnate
del sapere a cui l'Inghilterra doveva gratitudine eterna.

" Nel 1866, affranto dalle lunghe fatiche, chiese di ritratsi
a vita privata, e ottenne l'intento col suo intero stipendio e

con nuove dimostrazioni di stima e d'affetto.
" Nel suo glorioso soggiorno sulla libera terra straniera

non dimenticò mai la patria gemente nella servitù, e mentre
la illustrava coi suoi scritti e colla sua fama, in più incontri
usò l'influenza che gli dava il suo grado per giovare agli Ita-
liani cacciati per la comune via dell'esilio, come si vede an-
che nel 1859, quando sulle coste inglesi sbarcarono i pri-
gionieri napoletani, che Ferdinando Borbone voleva tras-
portati in America.
" E la patria non scordevole dell'illustre figliuolo, che

colle sue nobili opere la faceva reyerita fra gli stranieri,
quando risorse a libertà, si volse a lui con grato animo, e 10
chiamò a sedere tra i suoi legislatori nel primo ramo del Par-
lamento italiano ai 12 marzo 1868. Allora 10 vedemmo qui
in Firenze al Senato, malandato della persona, ma sempre
ricco di spirito vigoroso, pronto, arguto, amabilissimo. Poi
tornò a Londra, d'onde non poto muoversi più, e ivi gli dura
anche ora la vita (1877) resa gravissima dalla cecitA e dai
suoi ottant'anni.

,,

TELEGRAMMI

(AGENSIA STEFANI)

Houtevideo, 7. - È part to per Genova il postale Nord A-
merica, della Società Lavarello.
Vienna, 10. - La Corrispondenza politica annunziadabuona

fonte, contrariamente all'Agenzia Russä, che le trattative fra i

gah nétti sulië niodalità dell'oedupazione mista della Ronielia ou

ridatale continuano.
La stessa Öordispondenza dice che, essendo constatato l'insultö

fatto al console austriaco a Viddinó ðà oîgani uffletali,71'Anstria
si è tivolta a Pietroburgo per ottenére úna, soddisfatione.
Alessandria, 10. - 11 vicerè ba offerto a Baring e a Bli-

giti os i peiti di controltori generali delle anfrate e dellé spebe,
ma assi hanno rifiutato, dicendo che il ¡>iano del vicerà nou &piaa
tico ed è contraŸio agli interèssi dell'Egitto e dài suoi cieditori, e
soggiungendo ¿he essi non potevano prestare il loro concorso ad

un regime che viola gli ultimi impegni contratti co1PInghilterra e
colla Tràticia.

Ontro, 10. - II Kedivé destitui Riaz pascià; presidelite della
Commissione d'inchiesta sulle finanze.
Gli altri membri si sono dimessi.

Costantinopoli 10. - Il Sultano firmò ieri FIradé che ap-

prota il nuovo tracciato dei confini colla Grecia.
Madrid, 10. - II .Diario sinentisce il matrimonio del Re Al-i

fonso con uni Arciduchessa d'Aûstr'ia.
Londra, 10. -- La Banca d'Inghilterra.ha ribassato lo sconto

al 2 per cento.

R.ISTITUTO LOMBARDO Dl SCIENZE E LETTERE -

Adunainza del=6 marzo ÈŸ9.
Il presidente Belgiojogo annuncia la perdita ði recente fatta

delm. e. cav. Luigi Longonige re legge la aeguente nífettuosa Coma

memoramone :

« Anzitutto una parola di mesto e ben dovuto ricordo a un col-

lega nostro. Nel mal,tino della scorsa domenica cessò di vivere in
questo palazzo il professore Luigi Longoni, cavaliere dei Ss. Mau-
rizio e Lazzaro, membro effettivo del R. Istituto Lombardo. La

biografia di questo egregio uomo può compendiarsi in queste poi
che parole: egli consacrò tutto il suo ingegno e tutta la sua vita
agli studi. Ospite quotidiano, per ragione d'uffizio, della Biblios
teca di Brera, trovò in essa, colla opportunit¥di allargare i con-
fini della propria dottrina, Pocéasione di ýrocacciarsi ÍŒfaáá dia
zelante e infaticabile funkionario; talcÍiè in sätte lustridi aesÏdui
servizi fu due volte preposto alla temporanea, sua direzione. Tatia
tuitasi dopo il 1859 in Milano l'Accademia scientilico-letterai·ia;
fu chiamato alPinsegnamento della morale e della pedagogif Êa
non durò a lungo in quest'ufficio, e ben di buon animo toinò alk
quiete de' suoi studi prediletti. Molte e svariate scritture .egli ee-
de te alle stampe..La prima che a loi, apiiena uscito dalle säuále,
procacciò la fama di doito e promettente scrittoíe fu PIntí·odu-

rione alla Filosoßa. A questa sasseguirono non podhe memoi'ie e

monografie d'indole politica o storica, e sempre di patriottica op-
portunità. Serisse pagine letterarie, dissertö d'ontologia, raccolse
prezi<se note bibliografiabe e statistiche sulla nostra Biblioteca e

sulle Biblioteche del Regno. Nè fu avaro delle sue lettare in que-
st'aula. Per dir di qualcuna, trattò în due distinte adunanze 441-
l'essenza della parola ; ragionò sul concetto dell'universo ; sv Ise
in una elaborata dissertazione le sue idee sulle forse dellaNatura.
Cotisacrò due note alla esposiziotte dei principii fondamentali dhe'
devono reggere la pubblica istruzione in uno Mato libero. Disse
quale dovrebbe essere la sciensa religiýsa nelle scuole dello histo,
e quali infine le cause che escludono o dineinuiseonos'imputabilità
secondo il proptto di Codice penale. Quanto coÏto e operoso, al-
trettanto egli fu modesto. Quella scarsa fiducia.in se medesiino
che .è la più bella cornice d'ogni sapere, potè forse seemargli Pam-
mirazione di chi lo conosceva da lungi, ma gliela fece rignada-
gnare ad usura presso-chi lo conobbe da vicino. Non soltanto
l'indole del suo carattere e dei suoi studia ma le circostanto dúlla
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sua vita poco avventurata lo costringevano a vivere appartato e
taciturno. Ma poichè la immeritata sventura ò il titolo più legit-
timo alla benevolenza déi superstiti, sia pur detto ad onor del

yero che Luigi Longoni trovò in sè la virtù per combattere con-

tro l'avversità, ma non ebbe la forza di sopravvivere alle ripor-
tate ferite. >
11 dott. Giovanni Battista Grassi, ammesso a termini dell'arti-

cola XV del regolamento, legge poi i nuovi suoi.sfudi sull'anguil-
Itda intestinale dell'uomo; espone il suo metodo di ricercamento;
determina la,sede del parassita; ne ristudia le nova e gli em-
brioni; ne s¾bilisce la frequenza, la distribuzione geografica, il
numero ; torna sul valore patologico del verme, e termina con al-
cune considerazioni sull'anatomia del verme stessd.
Poscia il s. c. Giulio Ascoli espone la dimostrazione di un teo-

r. ma di calcolo integrale.
In continuazione alla Nota, letta nella precedente adunanza,

Ricerche intorno ai sistemi polari, il s. c. Giuseppe Jung studia
tre serie notevoli di coniche contenute in ogni sistema polare do-
tato di centro, e dei risultati geometrici esposti dà l'applicazione
alla teoria delle forze parallele e delle figure piane pesanti.
Quindi il s. c. Camillo Golgi comunica un nuovo processo di tee-

nicamicroscopica, ebe ha analogia con altro già fatto coneseere

dall'autore e risultante dall'azione combinata del bieromato di po-
tassa e nitrato d'argento. La sua applicazioile riguai•da special-
mente la corteccia del cervello. Il processo descritto consta di due

tempi: 1° Indurimento dei pezzi nel bieromato di potassa; 2° Im-
mersione dei pezzi medesimi in una soluzione di bicloruro di mer-
curio a 0,50. Nei pezzi di cervello sottoposti a questo processo si

ottiene una colorazione nera delle cellule gangliari.con tuttii loro
prolungamenti e ramificazioni di questi, delle cellule connettive

nella loro paratteristica forma raggiata, nonchè degli elementi
formagti i vasi e particolarmente delle fibre-eellule muscolari.

Questometodo di tecnica microscopica e per la comodità e sicu-

rezza di riuscita e pei• la facile conservazione dei preparati, si pre-
senta il migliore.per lo studio delle forme cellulari del cervello in
genere e delle circonvoluzioni in specie, e ciò soprattutto dal punto
di vista delle dimostrazioni scolastiche. .
Di poi il m. e. Antonio Buecellati dà lettura d'una sua Memo-

ria: Editto sulla stampa del 26 marzo 1848. Kote critiche e pro-
getto di riforma, che si può riassumere come segue: Origine. dello
Editto 1848 e promulgazione di questo, quasi appendice allo ßla-
fato, nelle varie ragioni italiane.- Mezzi preventivi per accertare
la responsabil fà delle persone che pongo concorrere alla pubblica-
gione: autore, editore, stampatore, divulgatore.- Norme specialis-
sime rispetto alla stampa dei giornali; della crçazione d'un pe-
rente responsabile. - Quando per inveterato pregiudizio si voglia
mantenere questa ibrida istitúzione, à necessità attenuare le gravi
conseguenze, ed in via indiretta assicurarsi la responsabilità di
chi realmente redige il giornale, per togliere l'assurdo di una re-
sponsabilità ßttizia. --- A tale scopo si proporrebbe la introduzione
della causione o deposito a soddisfacimento delle multe ed a ripa-
razione dei danni alla parte lesa. - Si combattono le obiezioni

possiinli contro tale proposta, e.si dimostra che l'istituzione stessa
del giornale esige naturalmente una garanzia per l'inviolabilità
della fama cittadina: analogia con altri uffici pubblici per cui si
esige la garansia. - Si espongono altre norme preventive della
nostra legge didampa con lievi modificaz°oni per quanto riguarda
il regirae della stampai e proponendo l'assoluta abolizione delle
norme speciali di procedura, richiamandosi in proposito al diritto
comune.

Per ultimo il s. e. Alessio Lemoigne legge una Nota dal titolo :
.Accoppiamento fecondo di un cane con una gatta. È raccontatacon
molti particolari la stori a di una gatta, che ¶µggiva i gatti, e pre-
diligeva i cani al punto da rimanere fecondata da un cane. Ne

nacque un ibrido, avente tutti i caratteri di un gatto, e che ac-
coppiatosi alla sua volta colla madre diè ripetute prove di fecon-
dità.'La storia è fatta più interessante per ciò che una sorella della
gatta suddettate fece altrettanto. Non si lasciò coprire che da un
cane, e ne nacque un ibrido, che era un gatto con pochissime trac-
cie can'ne.

In seguito a questa lettura il m. e. Andrea Verga fa notare la
gravità di un fatto che è in contraddizione colla opinione univer-
sale e loda il riserbo del collega nel dedurne conseguenze generali.
Dopo di che l'Istituto si raccoglie in seduta privata per la trat-

tazione di affari interni d'afficio.
Il Begretario: C. Rusca.

1\TOTIZIE DIVERSE

Hovimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-

rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma

è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-

timana decorsa dal 9 al 15 marzo 1879, bollettino che riassu-

miamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1878 la popolazione di Roma era di 289,821

abitanti, compresi 5835 militari.
Dal 9 al 15 marzo 1879 in Roma si ebbero 17 emigrazioni e 148

immigraziom, 23matrimoni, 165 nascite e 131 decessi.

Nella, settimana corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in
Roma 20 emigrazioni e 139 immigrazioni, - matrimoni, 131 na-
seite e 188 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul liveÏlo del mare, resulta

che da19 al 15 marzo 18791a támperaturamassima fu di centigradi
15,9 e di 5,2 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 14,2 e di 4,6 la temperatura minima.

Movimento portuario marittimo di Genova. -

Eceo, scrive il Corriere Mercantile del 7, il riassunto generale e

particolareggiato del movimento marittimo nel porto di Genota
durante lo scorso mese dî marzo 1879:

Riepilogo dei relieri.

DaHo Stato.

Tonnellate

Italiani . . . . . . . . . N 235 18,027
Germanici . . . . . . . .

> 1 173

Austriaci . . . . . . . .
> 1 391

Totale . . N° 287 18,594

DaH'Estero.

Tonnellate

Italiani . . . . . . . . . N° 5G 19,846
Inglesi . . . . . . . . .

> 1 3,837
Germanici . . . . . . . .

> 1 234

Ellenici . . . . . . . . .
> 4 804

Austro-Ungarici . . . . . .
» 4 2,060

Svedesi e Norvegesi . . . . .
> 2 501

Am! ricani . . . . . . . .
> 1 686

Spagnuoli . . . . . . . .
• 4 506

Russi...........» 1 366

Francesi . . . . . . . . ,,
> 1 807

Totale . . N° 81 29,147

Totale generale . . N° 368 47,741
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Riepilogo dei vapori.
Da1Io Stato.

Tonnellate

Italiani . . . . . . . . .
N• 35

, 13,186
Francesi . . . . . , , . .

> 14 ,568

Totale . . N• 49 21,704
BalPEstero.

Tonnellage

Italiani . . . . . . . . . N° 49 47,808
Inglesi . . . . . . . . .

» 41 :39,681
Germanici .

-

. . . . . . . » 4 2,866
Olandesi . . . . . . . . . > 2 1,683
Francesi . . . . . . . . .

» 24 9,946
Spagnuoli . . . . . . . .

> 1 930

Totale . . N° 121 101,914

Totale generale . . N• 170 123,618

Confronto col mese di marzo 1878.
VELIERI.

Tonnellage
Dallo Stato . . . . . . . . N• 186 12,372 .

Dall'Estero . . . . . . . . > 111 45,609

Totale . . N° 297 57,981
VAPOltI. *

Tonnellate

Dallo Stato . . . . . . . . N° 88 17,946
Dall'Estero . . . . . . . .

» 98 73,857

Totale . . N• 186 91,803
Nel confronto col mese di marzo dell'anno 1879 coll'eguale mese

dell'anno precedente si ha dunque un aumento di numero 71 ve-
l¡eri e nel tonnellaggio una diminuzione di 10,240 tonnellate. Nei
vapori un aumento di 34 bastimenti colPaumento di 81,815 ton-
nellate.

lVaufragio. - Al Commercio di Genova del 9 scrivono dalla
Spezia che il 7, nel pomeriggio, naufragava sulla diga di quel
golfo la bilancella da pesca S. Paolo. Delle cinque persone dell'e-
quipaggio, quattro sole erano salvate da una lancia del vapore
Venezia, comandata dal secondo di bordo signor Baracchini.

Salvataggio. - Al Corriere Mercantile scrivono in data del-
l'8 da Oneglia:
Questa mattina il mare era agitatissimo da mezzogiorno. Il bri-

gantino-goletta I Due Fratelli, capitano Defendini Francesco,
spuntava con poclie vele e dirigeva pel nostro porto. Varie bar-
chette del paese, nonchè quelle dei bastimenti forestieri qui anco-
rati, accorsero alPimboccatura del porto allo scopo di prestare
aiuto a quel bastimento, che poteva incontrarvi pericolo a cagione
delle grosse onde che sorpassavano il molo, ma siamo ben lieti di
potere annunzíare che il bastimento ancorò fel cemente verso le
ore 10 antimeridiane. Su d'una di quelle b irebette accorse in
aiuto vi si trovava il bravo marinaro di porto Francesco Mangia-
pane, ex-capitano marittimo, il quale pure nel giorno 23 febbraio
scorso, mentre il mare imperversava nel nostro porto, si prestò
molto in aiuto dei bastimenti che qui si trovavano ancorati.
Mentre lo stesso con intrepidezza stava ritto sulla poppa della

imbarcazione segnalando al capitano del suddetto bastimento la

direzione che doveva tenere per entrare in porto, un grosso ma-

roso sollevatosi, con spavento della gente accorsa, spinse detta
imbarcazione contro la punta del molo di ponente, e poco mancò

che il Mangiapane e cinque marmai che con lui si trovavano non

perdessero la vita.

La popolazione commossa accoglieva, allo sbarcarsi, con dimo-

strazioni quei coraggiosi che accorsero filantropici a porgere aiuto,
e facevi voti perchè fosse preso in considerazione dalle autorità

marittime e incoraggiato dal Regio Governo il marinaro di porto
suddetto.

IIIstruzione elementare in Prussia. - La Garretta
di Voss del 4 aprile scrive che da un prospetto statistico pubbli-
cato di recente resulta che in Prussia le spese per Pistruzione

elementare ammontano a 77 milioni e mezzo di marchi, somma
totale che va ripartita nel seguente modo: 11 milioni e mezzo pro-
vengono dalla retribuzione scolastica, 2 milioni e mezza da red-
diti e lasciti, 5 milioni e un terzo dalle sovvenzioni dello Stato e
58 milioni e un sesto dai contributi comunali.

Le spese per il mantenimento delle scuole sono relativamente

più forti nella città che non nelle campagne, e le sovvenzioni
dello Stato sono impiegate quasi esclusivamente a benefizio dei
circondari rurali.

L'insegnamento è del tutto gratuito in diciassette dellesessanta
città della Prussia che hanno una popolazione superiore ai 20,000
abitanti, e quello citta sono le seguenti: Berlino, Breslavia, l'o-
nisberga, Danzica, Altona, Elberfeld, Crefeld, Posen, Erfurt¿
Kiel, Munden, Gladbach, Flensburgo, Remscheid, Kœnigshutte;
Hatten e Nordhausen.

I?incendio di Hiragoane. - Un telegramma spedito da
Nuova York, il 4 aprile, ai giornali francesi, annunzia che, se-
condo le ultime notizie pervenute da Haïti, la città di Miragoane
fa completamente distrutta dal fuoco.

Rarità bibliografiche. - Anche oltre l'Atlantico le ven-
dite di libri sono venute in moda. Infatti, nel New-York Heral4
noi troviamo il resoconto della vendita di una biblioteca vendata
alla pubblica anzione dopo la inorte del signor Brinley, bibliogram
fico distinto. Le principali biblioteche pubbliche de Stati Uniti¿
quella del Congresso, quélla di Boston quella del Collegio o piut-
tosto dell'Università di Yale, ed altre molte comperarono i libri
piil rari che trovavansi nella collezione Brinley, poicho quasi tutte
quelle biblioteche hanno fondi provenienti da haciti, che permety
tono loro di fare degli acquisti importanti nelle vendite pubbliche
Ecco ora i prezzi che furono pagati alcunidei libri che arricchi-

vano l a biblidteca Brinley : Leggi del ÿoverno di New-Havers, 38
dollari (1900 franchi); un altro esemplare dello stesso libro, 319
dollari (1550 franchi); due volumi della Connecticut Gazette, primo
giornale pubblicato nello Stato di quèl nome, 160 dollari (830
franchi); quattro Almanacchi del Connecticut, contemporanei del-
l'effemeride anzidetta, 99 dollari (495 franchi); e finalmente un

esemplare del primo Lbro che fa stampato nello Stato del Con-

necticut, 100 dollari (500 franchi).

Una poltrona storica. -- Leggiamo nei giornali inglesi
che la poltrona storica, che figura tanto nei quadri di sir Joshua
Reynolds, e nella quale si assisero i molti personaggi che si fecero
ritrattare da quel grande artista, fu venduta ultimamente alla
pubblica anzione, e venne aggiudicata per 73 lire sterline (1925
franchi) a sir Federico Leighton, presidente della Reale Accade-
mia di pittura di Londra. Quella poltrona, che airFederico Leigh
ton comperò per farne dono all'Accademia di pittura, è una vec-
chia e semplice poltrona col fasto di mogano, ricoperto di pelle
rossa.

. I I
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MINTSTERO DELLA MARITA

Ufdelo eentral meteorolog eo

Firenze, 10 aprile1879 ore1550)
Barometro stazionario in Pie onte en in Sardegna; liito da

2 a 5 mm. dal nord al sud nel resto d'Italia. Mare agit o dälli

Palmaria a Massolubrense, tra la Calabria inferiore e le coste pi-
le òrrentÀi, e nel sud della Ša egna; ymsso trove. Vepp fre-

schi e forti tra sud-est ed ovest, spegialinente in Sicilig, a Cagliati,
sul golfo di Napoli, a Civitavecchia, nèlle Marche e a Genova.

Cielo nuvoloso nel mezzogioroo e nella Oomarca; sereno ältrove.
Stanotte pioggia in Liguria, in Toscana; stil golfo i NipoÌi rielle
Puglie ed in vari paesi della Nicili G¾ndiËe a ËoinË. $e re

tempo molto vario cori venti qua e 14 frege,bi e forti. Mare agitato
e poggip.

Ossenatorio del gollegio Romano -- to apr ie 1879,
ALTEzza pzLLA gTABIONr, == 49m gg,

7 ant Mezäddi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridado 754 7 4,2 153,3 . 752,4
a 0• e al marp

Termomet.esterno 118 17,1 14,6 13,2
(uëntigrado)

Umidità relativa-.. 83 55 72 88

Umidità assoluta... 8,20 8,09 8,88 9,85

Anemos pioevel. S. 6 8.22 8.15 p.i2
oíàí. thedia in kil.
Stato del eielo...... 10.coperto 8. cirrc- 10. coperto 10; piove

cdmuli

OSSERTAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorna precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo- 17,6 C.- 14,1 R. I Minimo - 9,4 C.- 7,6 R.
Pioggia in 24 ote: mm: 0,4. Pioggerelle sottili nelle ore pomerid.

LISTINO UFFICIALE DELLA B0RSA DI COMMEllCIO DI ROMA
del à 11 aprile 1879.

VALOR I

Rendita Italiana 5 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0
. . . . . . . . . .

Cettifiðati sii Tenor 5 0|0 - EmiáÀione
1860/64 ...... .. ...........

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

réatit* Fµibnale . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detfó othllonató là
. . .a . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Tziom Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita lustriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . .
. . . . . . .

Banca Romana *
Bänes Na2ionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Geneyale. . . . . . . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Cartelle Ctedito Fondiarlo Bando Santo

Spirito ....... ...........
Coinpagnia Fondlaria Italiahá . . . . . .

Strade Ferrate Romane . .
. . . . . . .

Obbligazioni Alette . . . . . . . . . . . . .

Sti'ade Fei•iate'Meridionali . . . . . . . .

Obblîgizioni dette i . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per centp fore) . .

Obbl Alta Italia Ferr. Pontebba . . .

ßocietà Romana delle Miniere di ferro
Boeietá Angló-Romana per l'illumina-

zioneaGas ...... .... ...
Gas di Civitavecchia
Pf6 Ostiense

. . . . .

Bonietà dell2cqua Pia antica Mardia . .

Obblig. Ferrovie Sarde nuova emiss 8 Ot0
Az Str. ferr. Palermo-Marsala=Trapani

I
hiere Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

eonmaxTo
nominle vgnto

loniule

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

1• Itiglio 1879 - - 8 15 þ& 10
16 optebre 1879

1• aprile 1879 - - - - - - - - - - - - - - 96 90
,,

- - --
--
-- -- -- -- 9450

to dicembre 1878 - - 100 2!i 100 - - - - - - - - - - -

1° sgrrie 1879' - - - - - -
- -

- - - - - -

1• gennaio 1879 500 - 350 - -
- - - - -

- a - - M i
,,

500 - -
- - - -

1 gennaio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - 450 i
le luglio 1878 1000 - 750 - - - -

- - - -
- -

-
- -
- 2130 -

1• gennaio 1879 1000 - 1000 - -
- - - - - - - - - - - gg -

- 1000- 700- -- -- -- -- -- -- --
1© gennaio 1879 500 - 2ð0 - - - - - 509 - 508 50 - - - -

, 000 - 400 - - - - - -
-
- - - - - - 765 -

1e aprile 1899 600 - - 460 - 465 - - -
- - - - - - - -

10 geanato 1876 250 - 260 - - - -
- - -

- - -
-
- - - -

to aprile 1866 500 - 500 - -
-
-
- --

L - - - -1-
-
- -L

.

1e gennaio 1873 500 - - -
-

-
- - -

- -
- -

gentilio ß79 500 - 500 - 379 75 879 - -
-
- - -

1 óttbbre 1878 $00 - - - - - - ... - - ... -

1 gennaio 1879 ß00 - - - - -
-
- - - - -

- 58750 68750 -- -- -- -- -..- -- --

1• luglio 1878 000 - 500 - - - - - - -
-
- - - - - 655 -

- 600 500 - - - - - ..- - - - ... - . ...

- 480 - 430 - - - - - - - - --- --. -

1• gennaio 1879 500 - 500 - U - -
- - - - - - - - - 540 -

1· aprile 1879 500 - - 257 - 256 5 -
- -

-
- -

10 gennaio 1879 300 i
.

- -
- - - - - - - - - - - 501 -

CAMBI GIOENI LET£ERA DANAso Éominale 9 SNERV A E I p jf I

Ps•eemt fatter

Parfel . . . . , , , . . . . , , , , , . 90 108 62 106 37 - -
5 BIO -- i• semeätre 1879 6 86 40, 30, 82 Ì(2 cont.

Mprs'Iglia . . . . . . . . . . , , . . . .
90 - - - -

" Preatito Rothschild 100.Iaorië.................. p0 -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 53 27 49 - Banca Generalp §0ß f0,JOS 76 ßne.Augyta..p.......,..... 90 --, 7- ---

Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - -
- Straße ferrate meridionkit STR 75.

Trieste............ .... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , . . . - 21 95 21 93 - -
B ßindaco A. Plaar.

Soonto di Banca . . . . . . . . . . . 5 0¡O -
- -
- - -
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ÛÍtazÌ 110 er fotlàÍnÎ llIÀ)lìCÍ 18dt - &ìulio di Palmi coa att det derufeeb di1 nio 1b29, når einfir nãoí. 1é
. e è, Az. ta, pel préno

1 dicembre 1823 - 4. ClaudiadAFilip- dichiarare nullt ed inefficaciis•questri di lire 3R ST.
Ad istanza del sig, Gioacchino della aia con atta del 19 maggió 1824 £5. fürþoèti da tutti essi intimati come so- Lotto la Diretto dominio di vigaa in

e erede testamentario 4i Caro- Cosmo dA garAt apcosmp daNataris Pra specifigtissalle somme appartp- contrada S. Marts11e1POrte, distinto
iele, e quanta erede teptaman-.con atto per l'ilsel,te Guerra del 25 nenti ai secondogèniti hiirelli; e pereið boi án. di mappa 7ž0, 121, sez. 36, p61

aria ancesta Cicchi ne, a e stuir novembre 1826 - 6. Audrea Lancia e rdinatsi allä Cissa Dbpadigt Pre prezzo di lire I'42 13.
tanto la übùte braprio ch quala ess- Tommss, Valon o Valore con atto per stiti di pagare libere e sanza condi- Lotto 11. D,retto dominio di vigog·
kÏ dafio Luigi 1Liralli, e gueati tanto l'usaiere Corte del 2 gingao 1828 - 7. zione alcuna 3143 cðn i rëlätÏvi inte- contrada Arefoni, num. di mappa 1
in nome proprio chä quale erede di Atilltaa Paolotti con atto per l'usciere ressi delle soinme dopósitäte odif šër- šub. 1 e 2, sezione 5a, pel prezzo
ChrB; Francesco e Giuseppe Hirelli, e Careazio del 1&dicembre1830 - 8. Ma- bale del 29 settembre 1858, e con la lire 338 26.
quaLcoerede dillnaierna parte diVm- riantidhla e Tommasiaa Campagna con byneale de110 luglio 1875, suo istante Lotto 12. Diretto dominio di *fgng
eenso Mirdli, esso Gioacchino della Ra- atto px l'usciere C:rchia det 2 otte- algaar Gioacchino 4 11a Ragion come nulla stessa coilträdd, núñero di maaps
lone, atomesso 1 grotgitp pâteccinio bre 1830 - 9. Igaazio Valbfuoco con avente causa da Francesco Caechione 195, s z. 56, nel prezzo di lire 439 70.
con 4eliberazione de180 novembrp1878, due atti per l'usciere Procida del 11 ner l'intermedia perãoria di Carolina Letto 13. Direttö Bouliäiö dî V1gaff
domiciliato per le prepeati grocedure dicembre 1832 e 30 gennaio 1833 - Daniele cessionaria di Luigi Miretti, e in contrada Piazza di Mario, numerL
coti l'avvocato Luigilandpifl, palazzo 10. Mariantonia da Roberto con atto per nesti ancÏ1e quale erede di Carlo, di mappa 347, 348, 349, 350, 351, 35¶
Tàrdt, n. 2, ,

l'riseiere Conte del 17 dicembre 1832 rancesco e Ginaappe Hiželfle coerede 353, 854, 355, 856, 357, 359, 859, 360 é
RLdichiara ai eigryri: IL Rosa Flosserá con attioèil'osciere twa terza parte di Vîneento Mirelli. TIS1, afz 2a, yet prezzo di lirì2904 30
Lúiio di Pahna, Olan:lla De Filippis Procida del 30 gennaig 1ß33 - 12. Sa- Quali somme depositate depprara; pr Lgte 14. Diretto dominio di igná

veleva di Giovan Leonardo De Filtype, bato Galardi con atto per l'usciere mit della somma di lire attri- In contrada Cálle Cildseni, numerr di
Cosmo de Horatiis o de taying Aa- Cerchia del 24 gennaia1833 - 13. C arlo, buite per spe ,e di giadizio agli avvc- mappa 12&8, 1259, 1250, 125! 1952, 1269
depa Ingeia¿ e Tommaso Valon o Ya Giovanut eNicola del Giudice con atto eati Luigi Landolfi e Giuseppe Cava-; sez. 66, pei prezzo di lire h61 01. y
lore, Andrea Paolotti, Mariantonia del 9 febbraio 1833 - 14. Giuseppe A- liere; e delle altre somme necessarie Lotto 15. Diretto dominio di VIkua
Tommisina Oa Ignazio FMli lonio p g'Aloisio Garigliota een atto 41 p¶esente giggzio da gtt.gibqirstal iq contrada Il GaSAleipumeri (†gyppg
fuoco, Marian 1)erto,, . Rosa per l'nactere Tórte del 15 marzo 1833 proentatore Gennaro Ge.iano ed allo 780, 785, 786, ses. 6Tpel presso di lire
Flóiisera, Sahãto Carlp, Gie. - 15. Vincenzo Anastasio con atto per erario dello Sato in proporzione del 1075 59.
saúbi WNinolà del Gi es, Giuseppé l'asciere Palmieri del 14 aprile 1834 - cispettivi drittg dp cedergggrò a carico Intto 16. Diretto dominio di Vigas
Anlisio ad'Anliöioßúi cerezo 16. Gaetano de Munda con atto per lo degli opponeait m casootopposizione. 19 eentrada Papassanoinum.dimappi
Anaitfisio, Gietanode vada) asciere Cerchia del 28 febbraio,1834 - Per lo is,taqtp propederg pynor 780, pez.,66, pg piggogi lifegß 684
Tucci ó encòi, Contant; isenolg t7. Giövånni Tueci o Toilcèl «du alta Gènáàro Gir3 ano, domicillaid pressa L'Inöinto sari añerto in un %¾i Înt§q
Frandestá Gàrõ fo, anting, per l'useiere perchia dal 12 fbþbraiq l'avvg3ato signor Luigi Gandolfi. ppl prezzo complessip di lire g,@a 08•
Benardo e Cailo Cer egnjug; 18¾4 - 18. Costätitino Crísenåll con atto Òox salveñža di ogaraltikö'dritifo;ra- nia se non ei presentasspro oblatorÌ
Aktðñia Beinaido e Minh Ëassa- per l'asciere Tura del 22 settembre gioneedazione,especialmenteitdritt sarà continuato l'esperimentendiasti
riëlfo, Odéceita Bernird ed a di 1834 - 19. Francesco Garofalo con atto sopra i seinestri della rendita già ven- in 16 lotti separati, come song ggy
Pietro Pisapia, Gennato Fr een per l'usciere Bianco del 13 ottobre 1835 data, da ripartirsi nelle medesime pro- formati di sopra, e secon&ð fýi•eksi
BWaiauìíno Tummgl6 à taá fa- - 20. Salvatore Alberti com atto per le por,zãoni. apocasi a ciaseyn letto.
tiiÑ CârioëliGnarmo, at; úseieté 48 Pompeis del 4 inglio 188 - R Presidente del Tribunale cittle e Oltre il ifeefmo del girezzp a garanzia
Vitoka i Itaffaëlo Rizzo elana 21. Eranceaeo G±echione con atto del correzionale di Napoli, delFdferta, gli oblatori dúvranno an=
AftÌen,¾iiirkia Sáthr 30 aprile 1834 - 22. Coningi Salvatore Visto l'att. 389 Procedura civile, che depositareanticipatamentain can-
tafé, Francesco SWèrzo XB ee Postiglione e Mariantonia Andriaani, Autórizza lä jyresenté citÀ4one in celleria lira.3750 per le spese ceear-
Francesca DoÏcè, Nicolá igno a ce coningT Míchele de Rosa e Raffwla via sommaria maanzi la Sezione che untîjel lótto unico,ovvero, aspirâñiö
dote, Raffaele Igzo niénsignor Rak4el Andriaani c>n atto oer l'useiere Prisco sarà 4ept.inate; natinnandosi il pre- ad un lotto. parziale, lire 100 pel 11
Cathonelli, Ginsuppi Miièlli, principe del 30 settembre 1837 - 23. Caniug sente nel termine di legge. lire 400 pel 2•; lire 450 pel 3°; lire 200
di Teog, ed Egg¾eia,SpägãWdiBado Gaetwa Bernardo e Carlo Cervallotti, Napoli, # aprile 1879. peL49; lire 250 pel Iire 70(Lpe} 6•neláõme come dakii atti, Cãrletta MI- codingi Antonia Bernando e Michele G. Un á[OÑTE PT€Bid62 8. Iir6 10Û 981 Î¤; ÎÏre ÛQ pOr l'80; ljy
relli, ed Ernetto d'Anira, Giulia Lom. Passariello, Opneetta Bernard», Gen - 1735 ACKŒLE NOCERI O Vif6ßSDO. 10Û 961 Û°i IŸr630 nel 10°• Urà per
hardi, nel nome comi dagfi atti, Cate. nero, Bünlamino eFranesaco Tutum>lo, I'llo; lire 150 pel 126; lire 300 pel 13
risa Miretti moglie dî Francesco Pal- Gaehno, Epifsnia e Carmela Guarine, (1=puulicazione) Ure 200 vel 14 ; lire 200 pel 15°; fire
bola, nella qualità come dagli atti, ba- Salvatore, Gennaro e RaŒaele Max- REGIO TRIBUNALE CIVILE 100 pel 160.
rene Gequaro MirraçO4efrigeGiacame zone con atto per l'useiere Nagni del di Velletri. GH aumenti nelle oŒerte non po-
de Falen Alfogsina Mirrili duchesy 4, 12 agosto 1812 e 24. Gaegano Altieri cancelliiroßl Tribunale såddett tranco essere mipori dilire 5.:
a an e lovanni Luccio,4utti d a t p l' e Indel 2nag ael giudizio di espropriazione promos°' Velletri, li 3 aprile 1879.

hi espropriitiibeÂi del príncipe di per l'asciere Cordeila del 18 settembre ga Maetoti L:nza la Gianvuzzz, di Il cane. LEONI.

Teuta Erancesco Mirelli e concorsi 1845 - 26 Luigi Mirelli con atto per '

C2nt
es41 ecl d te

l'a er ri dSeál 2 no b 1e81
da t to e

ore ne Assis
REGIO TRLST,I LE CIVILE

Mirelli e qnelli del hig alattia Datant c
2 miciliato puta i ma, fa oto ab- E ndo statp agg udicitoa Òiovanni

sezï de Con l' er de L ntiis del 3 luglie le e nel aT1 a , å
19

bosco ed o V gut avi es a t'ot
poli del 26 fobbraio 1875 dispod 1.4 se- l'useiere Vanderling dl 2c2 rn a oo 1 nanzi al detto Tribunale il quarto in. territorio di agarolo in contrada Optigparazione sì del preno,Œqawie appar-

- 30. Raffaele Izzo con atto 1 30 a
canto per la vendita dei fondi se, Luego, ad istanza dell'esättcre delle

teneva in parte at blirp 7, la parte al prile 1859 peiPtisciere Caggtaño - 31 gueuti, posti eTPfaterno di Vélletri e taste di Eaiegtrtuggeenie damarbaleterzo possessore Durante, sidel rispet' Monsignor Rafhele Osrb>nelli con att suo territorip. di vendita redatto avanti quel preggre
rœT (In 1 dEsa imporlä à älääcano per Pasciere Zurlo del 18 maggio18ô0. Lotto 1. Os in ira bLrÌzi, al ci- a to, i di

dei creditori liberare la rispettiva E l'istante della Ragioneessendo ces- Vico n. 29, ifeguâtá iii niappa num. 623, alt¶ó de'ereditofi isctitti, h ntio istruit
somma per farti attribuire, 8600Bdo la sionario dei algapri AIirelli per l'inter- pet prezzo di lŒe 314 28. giudizio di graduamföne a danno di Ge-

ria capienza, la sua quota. media persona del signor Francesco Lotto 2. Casa in via del Gesù, se- lasia e Anna Bansfede, figlie ed aredi
e sopra liquota dei sepopgeniti Dacchione, la cui eredità pervenuta guata la mappa n. 807, pel prezzo de di. GAntano -o Mariano Edufede fu
11Ï si trovano fšttiparécclitseque- ad esso della Rigione per testamento liré 3438 44. Giuseppe, debifdre ispropristo, e cân

stri ed impedimentisp rileva donasuerli liplia consprte di casó Cacchione, Ca- Lotto 3. Casa di abitazi ne e au decreto prestilenziale del 15 marzo,
o rimuoverli accio si gotsa procedere rollagDãntele .ha interesse a map- aaio in via della Scalinatar segnate notitigato li 7 corrente Aprile 18¾ e
allâ degilieraits divjÑdpe. ere qd li iniofitiier faretiike- in mappa num. 1488, pel prezzo di Ïire stato agerpo il giudlyii> di graduaziong
104tuale prezzo si troxava giàAepo_ raté, a Depdeiti e PFeititi, 3793 §ñ. sulla agtmna 12re 3489 22, rehiitgili
sitato presso la Cassa mortizza- a quo sp ttapte al detto cedente Lotto.A. Casa in piazza Pgupti,,se. el árezWo di indicazioneydek
zÏone con vèrbile dél $9

,

bre 1851) tiecondognito Mrrélli Unigt, neha sud- gaata in mäppa n. 1185 p pres o di I fímportò 880, e nomin
poscia fu invertita in igi jsárísta detta propofdiótie di 81163 lanto sillie lire 862 39. iiignor 477- per gli atti i
But Debifoftibli!!WoJa q ner gén- lire 10;895 4t; aotne sopra le altre Tire ustici. struzione; ed i of te préfiéso 11
tênza della la Sealone a Corte (i 1635 15, tiepositate con bancale del 10 LottiŠ. Diretto 4 minio 41 vigna mine di gjorni per le noti
appelTU ai Ñapoli del bbra: 1815 agtto 18Ìo presso la Oassa Depositi in conträda Riolt, seguito in gi legge, e di gioril 210 ai e
fa venduta, ed ofa si trovi d esitita

restiti una ai relativi interessi decorsi på nu. 163, 161 jgi l a 2, 16õ, 166 þ 1scritti, a dBPositWe ih cancellerÌâ le
alla Cassa Depositi e Preetiff par- e decorrepti. sez.F, e 348, sez. 36, pel pràžzo diamade di collocazione, a forma in
tenendo ai seedn ogenitt Mi yer Con la espressa salvezza dei seme- di l re 2n5 17. legge.
éolk lire 10,895 44, con Lcorrispondenti stri che debbono essere rivaluti ai ere- Lotto 6. Diretto dominio (i viina e Si deddee ciò a notizia di chiun(ùâinteressi, ditori Mirellig tra 11 prezzo correntein eghnatö in contada 8. Piët A, un. g vi abbia interesse, si fermini dell'ärtia
Sullá goale sotama l'istúnte delÏa Ra- Borsa quando si è fatto l'acquisto dellä map 6$ $39; 640, 670, 678, 683, colo 2041 Codice civile.

giono VI rapprekenta 31163,'oltre i cor- rendita col d.exaro depositato alla gtWðB4, ß8a anb.1 e 2, 649 690, ,
ßŠŠ, STS Èo in 11 10 affr31É 18 .rispondenti Interessi; e dalla intera Cassa di ammortizzazione,e.quelloche 680, 681, 687, 688, 692, 635,636, 1741 A Meffra di sorte ed intereséiira prelevato se p'è ricavatp, allorehó lareggita trie- 637, 641, 645, 649, 650, 654 672 -

Yv. Cmo inm1.
Oon privilégio la somina dilire . 44gma et e veg40ta; pel che soriserb 67ô, seat 106, 961 lifetao di lire

¯¯

oncorda per SpeSO O rÏØOmpeBBS PST ÎS 88p@ra)0jlpAlmig 68ö7 7t. ASSEN¾A.
liquidazjone della massa ora divisibile. Per siffatte ragioni resteno tyttiess Lptto 7: Diretttr dominio di vigira in pub¾icagione)
re coloro che hanno faí§ë sequestro eitati ppr proclami pubblici, giusta la contrada il Digliolo, segnato in mappe Per decreto del Tribunale civile tiloù altrò impedimento presse va Cusa denberazione deMa la sezionedel Tri- an. 145. 146 sozu ne Sa, 961 prezzo di Ch svart sul ritersa Redi eredi legithR¾positt e Fresuti sonopútre del dante bandp etyile di Napoli del 21 ,marzo dica 7&l i p eaunti emessa n 5 mars 19dansa allo istante, i signori: 1879, a cympgire inisaasi al Tr:ban e Lotto 8. Diretto dominio di vigaa fa mandato ALpretore di Jhesonasca1. Duchessa di Vastogirardi Maria pivge e correzionale 41 Nappli, m vla nella stessa contrada, segnato in map a di assu re foy µß'Mi alg nog due atti dell'gseiere Prat- somtnaria, al térnifriiMel decreto egel col numc35, sezione Sa, pel prezzo pdiidi Aridr à Qu sta a a ËattíË,tic del 1½oŸexiibre 181 é 8 ãþiile presidente di detto Tribunale del di 4 lire 880 80· i domicillato nella Villa di Sopra là1826
- 2. Mariantonia Mirelli con atto aprile 1879, nella sezione che verrà de- Lotto 9. Diretto dominio di vigna Croce, comune di Borzonasca.Per l'usciere Corte del 17 novembre stinata il mattino di lunedl, ventisei nella stessa contrada, distinto la mappa11143 G. DELPINO pfDC.
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giCIETA MIWRILE STRABE FERRE Imißlúmí
li" SET'ÈÏÉANA -- Dal 19 il 251il zd iB79, is

PROSPETTO DEI PRODOTTI goI piaï•allelo delPanno precedente
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISION ER 0 TEG RI Media ÛIÎI

ANNI
Bagagli Gi•snd Piecola Introiti chik t i

sa

Viaggiatori e cani veloeità velocità diverW TOTAI,E 880701 § ÛËËÎÊÛ

Prodotti de1In Settimana,

sy 107 141 12 5,731 82 38,975 80 193,i96 83 3,093 75 408,758 62 1,446 282 67

sys 152,380 70 4.962 70 83,889 40 142,074 85 1§93 60 834,8Ë0 75 1,446 1 43

I ferenze

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

FaRiniento di MAGEMI AQOSTINOg fi€ÿ0-
siante sisrt difniciliato in Roma via
di Pariore, 44, p: 86.
Ook sentenza del äuddetto Tribunale

iii dátá 8 andante mese di aprile è
stato dichiarate il fallimentö di esso

eigiili sopra gli effbtti noiili del fal,
lita, e delegandoet alla procedura dagli
àtti il giudice signet Dufour.
Con la stessa sentensa è stato nät

minato a sindaoo provvisorio il signor
dott. Giuseppe Ungania, ed è statoils-
sato 11 giorno 19 suddetto mese, älle
ore 11 ant.¿ nella catúera di consiglio
di questo Tribunate pósto in via A-
pollinare, n. 8, onde formaire do stato
dei creditori preadati, e questi consul-
tarer cire alla ncmina del sindacode-
flaitivö.
- Roma, 9 aprile 1879.
1737 Il vicecane. O. Gront>AN0.

IsTo ‡ 14,810 A2 + 769 12 + 5,585 90 ‡ 51,722 28 + 1,20ð 16 74,087 87 + 51 24 AVVISO.
Maria Marella vedova di Florenzo

Lucarini, di Villa S. Stefano, ammessa
Dal P Gennaio il géàtuito patrðcinio con ordinassa

6 febbraio 1879, n. 1684 del Camp., ha
Is¶o 1,8GO,877 90 53,118 76 458,905 28 2,050,797 61 83,848 85 4,452,047 Ti 1,446 8,078 87 fatto istanža all'eccellentissimo proei-

dente del Tribunale di Frosmone per
1878 1,899,918 84 57,248 83 428,552 98 1,667,010 17 27,051 99 4,079.815 81 1,448 2,821 45 la nominaÀi un perito onde stimare

la segúente casa oppignorata a caéico
di Giacinto Marellas del suddetto lupgg,

Di forenze per life 637 50.
Casa di abitaziona posta in Villa

1879 - 39,610 94 - 4,130 07 ‡ 25,352 24 ‡883,757 84 + 6.793 86 4 872,23¥93 ,,
‡2É7 42 S. Stefano, in via Pasq

,
descritta

in mappa coi numeri 170 e $§5,
confinauté la strada a lati, Pa-RETE CALABRO-SICULA. lombo Gaspare ed Agostino e Filomena
Ottaviant, salvi altri, ecc.

Prodotti della settimana. rosino
ci c I proe.

187o 65,937 52 2,043 10 8,244 19 78,710 44 8,150 38 158,085 63 1,155 136 87 EGIO TRIBUNELE CIVILE
di Cittavari

1878 69,000 90 1,814 19 7,497 30 44,382 80 15.400 00 138,095 19 1,139 121 24
(3• pubblicazion).

Sul ricorso di Annetta e Marina so-
Diferenze relle Cavagnaro fu Bartolomeo fu An-

gelo Mária, e Pietrina Cavagnaro fu
1879 - 3,063 88 # 228 91 ‡ 746 89 ‡ 29,32T 64 - 7,249 62 ‡ 19,990 44 + 16 ‡ 15 63 Giuseppe fu detto Bartolomeo,111 Bor-

sonseca, per là traslazrone del certitty
esto n. 93297, dell'annua kendita (ini

Dal I Gennaio Debito Pubblico, consolidato 5 p. 100)
di lire duecento, intestato a detto Bar-

1879 777,366 38 19.568 70 98,867 90 903,836 56 32,477 11 1,832,116 68 1,153 18 1,588 75 o Ca a av riAnaue Maaria
1878 137,568 54 18,325 19 103,41& 21 109,001 98 63,620 96 1,631,934 13 1,139 00 1,432 78 m n ne e i o

certificato, libero d'ogni vincolo,in capo
DWerenze di dette ricorrenti.

Chiavari, 8 marzo 1879.
1879 ‡ 89,797 84 + 1,243 51 - 4,647 81 ‡ 194,832 36 - 81,143 85 ‡ 200,182 55 + 1& 18 ‡ 155 97 DE ANDREIS prBBidente.

1252 RIrro cancelliere.

MUNICIPIO DI GRATINA IN PUBLIA NUNICIP10 Ill GR\VINA IN PUGLIA
AVVIß0 D'ASTA. - Sistemazione della strada vicinale

denominata Grottemerallo.
In seguito di dBEerzione di pubblici incanti avverata nel di 6 corrente a-
le, si fa noto che nel giorno 27 corrente aprile, alle ore 11 antim., nel pa-
zo civico e nella solita sala, si procederà, inpanzi al sindaco, ai pubblici
uti per l'appaito dei lavori di sistemazione alla strada vicinale sopra m-
Sta la cui sydsa pžesuntiva ammon a lire $29 6 .
asti ëará tenuta cól metodo della estinzione di candela vergine e le of-
te a prodursi recheranno il ribasso di un tanto per cento m diminuzione
ella citata somma, rimanendo aggiudicatario l'ultimo migliore offerente.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno presentare la ricevuta

del deposito provvisorio fatto nelle mani del tesoriere civico.per la somma di
lire 2000, salvo il deposito definitivo 4el decimo, o garentia, da prestarsi nel-
ystto di sottomissione, a dovranno eziandio comprovare la loro moralità e es-
paeltà nei lavori da eseguire anercè certifieàti autentici rilasciati da utlici
tecnici, o da _Amtninistrastoni ela di provjncie che di comuni in cui ábbiano
eseguiti consimili lavori, purchè tali certificati non riportino data antecedento
a 661 MOBl.

L'intripienditore si obbligherä all'osservansa del capitolati sia generale
chè speciale per Pappalto, quali capitolati, insieme al grogetto d'arte, sono Vi-
sibili nell'ufficio comunale in tutti i giqrni, dalle ore 9 ant. a mezzogiorno.
11 tempo utile per preselitare offerte, di ribasso, non minori al vigesimo, sul

prezzo della provvisoria aggiudicazione acadrà col quindicesimo giorno suc-
ogasivo a quello dell'asta. .

Tutte le spese occorrenti tanto per l'asta che pel relativo contratto saranno
carico del dednitivo aggiudientario.
Gravina ip Paglia, li 7 aprile 1879.

1745 Il Segretario Comunale: G. TRULLI.

9 AYVISO 11'À$T ßi:temazione della strada vicinale
Sant'Angelo, ßan Giacomo-Canalecchie.

In seguito di deserzione di ppbblici incanti avverata nel di 6 corr. aprile
si fa noto che nel giorno 27 corrente aprile, alle ore 10 antimeridiane, nef
palazzo civico, e nella solita sals, si procedera, innanzialaindaco, ai pubblici
incanti per l'appalto dei lavori di sistemazione alla strada vicinale sopra In-
dicats, la cui spesa presgativa ammonta a lire 100,783.
L'asta sarå tenuta col metodo della estinzione di onndels vergine, e le of-

ferte a produrei recheranno il ribasso di un tanto per cento in diminuzione
della citata somma, rimanendo aggiudicatario l'altimo miglior'e offerente.
Gli aspiranti per essere ammelisi all'asta dovranno presentare la ricevuta

del deposito provvisorio fatto nelle mani del tesoriere civico per la sommadi lire 2000, salvo il deposito deûnitivo del decimo, o garentia, da prestarsi
nell'atto di sottomissione, 6 dovramio eziandio comprovare la loro moralità
e capacità nei lavori da eseguire merch certifloati antentici rilasciati da uf--
flei tecnici, o da Amministrazioni sia di provincie che di comuni in cui abbiano
eseguiti consimili lavori, purchè tali certideati non riportino data antecedente
a set mesi.
Ilintraprenditore si obbligherå all'osservanza dei capitolati sia generále

che speciale per l'appalto, quali capitolati, insieme al progetto d'arte, sono
visibili nell'unicio comunale m tutti i giorni, dalle ore 9 ant. a messogiorac.
II tempo utile per presentare offerte di ribussognon minori al vigesimodul

prezžo della provvisoria aggiudicazione acadrà col quindicesimo giorno sue-
cessivo a quello dell'asta.
Tutte le spese occorrenti tanto per l'asta che pel relativo contratto saranno

a carico del dennitivo aggladicatario.
Gravina in Puglia, li 7 aprile 1879.

1716 Il Begretario Comunale: G. TRULLL
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A PREFETTURA DI UDINE
- AWIS0 D'ASTA a termini abbreviati.

Alle ore,11 antimendiane dÏ mércoledi 3 aprile corrente, presso questá

Pžge,ttpys, dinanzi a prefotto, o ad un suo .delegato, siañòlverr¾ col m(todo
giggyppggli segreti, all'incanto pel
Riappalto della novennale manutenzione <Ïel tronco III di strada
nazionalen.A9, detta Collalta, compresa fra Latisana e:8. Giara
gio di Nogato, della.lunghezza collettiva, escluse le traverse degli
abitati,-di metri 17193, approvato dal Ministero dei Lavori Pub-
blici, Direzione generale dei ponti e strade, con decreto 5 cor-
ráñtbin 24204-2666, per lä presunta annua somura,'soggetta a

ri,basso d'asta, di lire 5385.
L imprepa resta vincolata all'osservanza del espitolato d'appalto generale

approvato con decreto Ministeriale del 31 agosto 1870, e di quello speciale in
data 21 dicembre anno passato, visibili presso questa Prefettura durante l'o-
rarie d'allicio nei giorni feriali.
La manutensione, qualunque sia l'epoca della consegna, avrå principio col

10 aprile 1879 e durerà a tutto 31 marzo 1888.
Gli papirant; per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
1. Presentare il certificato di moralità e Pattestato d'idoneità rilaseisti e

vidhnati nel modo e tempo prescritti dall'articolo 2 del detto capitolato ge-
Berale;
2., Esibire la ricevuta della Cassa dellaTesoreria provinciale di Udine, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 1500.4

La cauzione definitiva é fissata in lire 160 di rendita in cartelle al porta-
tore del Dèbito Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni tre successivi alPaggiudicazione

stipulare 11 relativo contratto.
Giusta 11 disposto delParticolo 7 del suindicato espitolato speciale, Pappal-

tatore, pi•ima-della stipulazione del contratto, dovrà presentare un supplente
o ûdejussore nei modi e per gli effetti di cui Partiðole 8 del capitolato gene-
rale pur di sopra citato.

Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non
inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni cinque successivi alla data del-
Pavviso ût seguito deliberamento.

Le spese tutte inerenti alfappalto e quelle di registro sono a carie0 dello
appaltatore.

Udine, 10 aprile 1879.
1742 D ßegretario delegato: DE TOMI.

AMINISTRAZIONE PROVINCIAI.E DI ROlu

l'REFETTERA DELIA l'ROVIRIA DI TERRA DI I,AV0RO

AVVISO D'ASTA DI ÍÍÉFINITIŸ0 ÏNCANTO
pel grierno di lunedì 28 aprile lŠ79, alle ore 12 meridiane.

Si rende di pubblica ragione che essendo stata presentata in tempo utile
offerta di ribasso, prima in grado RI ventesimo,, e poscia di altri centesimi
cinquanta per cente, sulla Bonima residasta, si procederà agli inoanti defini-
tivi in quest'uffielo di Prefettura.per l'appalto della manutenzione dei canali
nella Bonifica della Pianodi Fdudi e Monte S. Biagio, per la manutenzione
dei ponti la legname, delle principali opere d'arte e delle piantagioni esistenti
per la durata.di anni,sei da decorrere dal 1° aprile 1879 o dal giorno della
consegna fino al $1 marzo 1885, come dal progetto compilato il 10 agostä
1878 dall'nñicio del Gepio civile, debitamente approvato, per lire 15003 anni
a báse d'asta, e giusta l'autorizzazione linpártita dal Miriiëtero del Itäkofi
Pubblici;Direziëne generale delle opere idraullehe¿ eon .dispaccio del 26 feb-
braio ultimo, n. 14181-993, Div. 64
L'incanto definitivo perciò si celebrerå in questa Prefettura, davanti il ei-

gaor prefetto, o chi per esso, alle ore 12 meridiani del giorno 28 andante
mese, col metodo della candela vergine, a rib,asso di un tanto per eentosultà
somma di lire 13,897 97 ottenuta per lè oferte di ribasig dette disopra,4eon
le norme e sotto l'osservanza_del regolamento sulla Contabilltå generale dàllo
Stato del 4 settembre 1870,i 5852.
Per essere ammessi alPasta gli aspiranti dovränno esibife al signor preif-

donte della stessa:
a) Un certificato di moralità rilaselato dalPantorità nionicipale del luogö

del domicilio del concorrente, della data non anteriore di sei meet. Sifattq
certificato, se rilasciato da sindaci di altre provincie, dovrà essere legalizzat
dal prefetto della provincia a únt11 comuaë si ippartiene.

b) Un certificato d'idoneità nei modi e nelle forme specificate dalPartidoÏö
2, lettera B del capitolato generale per le opere di conto dello Stato, appro
vato con decreto Ministeriale del 31 agosto 1870.
9) Due quietanze di questä Täsoreria côntáiõva ti nãà il ebosito di lire

2000 in anticipo delle sysse contrattuali, e l'&ltra il deppaito di lire 1000 pär
cauzione provvisoria a garehtia déll'asta. Qúeate gulefanse saranno restitnite
appena chiusi gl'incanti ai diversi attendenti, meno però all'aggitidicatario-al
quale sarà restituita la sola óauzione proivisoria allorchè présterå quella
definitiva, che sarà aquivalente ad uná aimata dell'imþorto della manutenzione,
che debb'essere in numerario, biglietti di Banca a corso forzoso, od in cartelle
al poitatore del Debito Pubblico valutate al corso di Borsa.
Qualora nel termine fissato il déliberatario non si troverà in grado di pre-

stare la cauzione definitiva e di stipulgre il contratto perderà la cauzione
provvisoria, e PAmministrazione sarà facultata a procedere ad un nuovo in-
canto in di lui danno.
L'impresario dovrà presentare prima della stipula del cónfratto un sup-

plente, o fidejussore, nei modi e per gli egetti di cui all'articolo 8 del capi-
tolato generale.
Il contratto di apptitó non sarà esecutivo che dopo l'approvazione del MI-

Appalto della manutenzione della strada provinciale Flaminía dal n1stero dei Lavori Pubblici.

tátnine del Piaazale di Ponte Milvio a Civita Castellana, per sette 11 avitoÛt e I i ase a co'nSt car od I mphr sar
anni dal 1° aprile 1879 <il 31 dicernbre 1885. in tutte le ore d'ufficio.

Caserta, 6 aprile 1879.

AVVBO FAST& 1727 Il Segretario delegafa allaaflþuladeicontratti E. MASELLI.

Innanzi Pill.mo signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o di (16 pubblicazione)
chi lo rappresenta, il giorno 19 del corr. mese di aprile, alle ore 12 merid.,
nella ségreteria della Deputazione,eituata nel palazzo della Provincia in Piazza
dei SS. Apostoll, si procederà al primo esperimento d'asta, col metodo dei

partiti segreti, per l'appalto della manutenzione di detta strada sul canone
ånnuo dilireSO,022 98, come al capitolato dell'úflicio tecnico; osservate le for-
malità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato approvato con
R. decreto 4 settembre 1870, n. 58t>2.
Le schede di offerta scritte in carta da ballo da lira 1 e debitamente sug-

REALE COMPAGNIA ITALIANA
di Assicurazioni Generali sulla Vita delPUomo

in Milano, era Burint, n. at

Il Consiglio d'amministrazione della Reale Compagnia Italiana di Assicura-
zioni Generali sulla Yita dell'lToma invita i signori azionisti all'assemblea ge-
nerale chedei terrà domenica 27 aprile 1879, alle ore 12 meridiane, nella sede

gellate% bottoscritte dagli efferenti dovranno contenere in tutte lettere la sociale in Milano, via Durini, n. 34.
Indicazione china e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo su- Si tratterA e si delibererå in base all'art. 49 degli statuti sociali sul segagate
indicato. Ordine del giorno:
Per essere ammesso all'esperirhento d'asta ciascun concorrente dovrà pre- 1 Lettura del processo verbale dgll'attima assembles.

sestare un certificato d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'afficio ,teenico 2 Rapporto della Direzione sulle operazioni della Compagnia nello scorso
provinciale di Roma, -o del Regio Corpo del Genio civile, di data non ante- anno 1878.
riore di sei mesi ai giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de-

positare contemporaneamente alla scheda lire 1400 in moneta o biglietti di
Banca aventi erao legale; e per cauzione definitiva a garanzia dél contratto
dovrà Paggiudientario depositare all'atto della stipulazione lire 3000 in moneta
o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borsa del
giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la stiputazione.
Sono a ta1•10o delPappaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
Îl capitolato à visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti-

meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivl,
Il tempo utile (fatali) a presentare le oŒerte di ribasso del ventesimo è ils-

sato alle ore 12 meridiane del giorno 29 del corrente mese.

Roma, li 9 aprile 1879.
4

1719 11 Begretario Generale: A. BOMPIANI.

3e Rapporto dei commissari verificatori relativo ai conti del detto periodo.
Ao Approvazione del bilancio, ¶el rapporto dei commissari, e della proposta

di riparto degli utili risúltanti dãl bilancio.
66 Rinnovazione di tre membri del Consiglio d'aniministrazione cessanti per

anzianità: i signori nob. cay. Ignazio Lucipi (Milano); OscarHenricofre (Na-
po )M Angelo Caseinis (Torino). (I membricessanti solo rieleggibili. Statuto

re
blomina di tre consiglieri verigatori dei conti rol ivi all'eseieiziö car-

Quei signori azionisti che volessero farsi rappresentare alla detta assembles
lo potranno a mezzo di altro azionista, a tenore delPart. 43 dello statuto, pre--entando apposita procura, od anche con relativa dichiarazione in calee allacireolare di convocazione.

Milano, 10 aprile 1879.
Pe1 Consiglio d'Amministrazione

1708 Il Presidente: Avv. FRANCESCO BESTELLI.
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lüßtBRO .DEI LAVORI PUBBLICI
01HŠI0H.0MERALE DR PONTI I STRAM

Àvvise NAstá
lå seguito olÌa diniinuzione del irëntesiina fatta lá tamýo utile sù1 presunto
Ëekko di lii 273,é8f 78, atimiántä e del BeÏiberamento ausseguit all'asta
tehûtási II 12 tãàrid u. s/ýeilö
Špálà Jú¼ýpéée e provvŽste ocaarì·eveti alla costrúsione Jél tronoe
della strada n«zionale di Arlle d'Agri, in provincia di Potenza
compreso fra il Vallone sotto ßtigliino e la facerna dell'Aci

pilo, Jelly liiéghezz lifinstri 13193,
den pile þrip n a di ggvediy mággio p. v., in una <ieÌÏe spe i

getiMinisterp, dinanzi il direttore gegerale deggenti e strade, e presso la

fghra, di otenza, avagt il prefette, simultanaamente, pol Igetodo dei
i segreti, recaníx 11 riliasso 01 un tanto; per cento, al definitivo plelig
ento della surriferita impresa a quello che dalle due aste riaulterà il

ro oblatore in diminuzione della presunta somma di Iire 260,2¾ 54, a cui

g ptto grega,tgoyagi ri,datto,
pqlgro I, qyali Vorrggeg attpañere a detto appalto dovrango negli
giorno e# org ptpseutgre in ypo dei jyddepignatt afggi le loro offerte,

ese se quelle per pergoqa dg dichiarare, patene su carte hollata (da una lirah
geþitAlpente sog1;oscritte e gigggellate. Il deliberamente ayrà luogo qu41anque
a ypuigeko deßgojfer‡#, ha in (ifettäji ilueste a chi presentava il preindi.
cato partito di diminuzione deggegtpeimo

'intpreeg regta vippojata alPgqservanzg ýel capitolato d'appalto gpgerale,
aggregato conJeergtp Mipistpriale del §1 pgosto 1870, e di quello speciale
AWAI4 1° pgopto lg3, visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti
alliyi di Roma p Potenza,

ayoyi ,dpvygnpo it rapreý1ersi tosto dopo a regolare consegna per dare
oggggesa gpynplata eppro il termine di anni due anceesslyi.
lipapiranti, per essere ammessi alPasta,dovranno nelPatto della medesima

esibire:
a} þa certificato cli moralità rilasciato in tempo prossima all'incanto dal-

Eggggggth del Igogo di domicigo del copearrentep
igyt estpto gi up ingegaere, confergatp dal preistto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicati che il concor-
rqatp, a 14 papegyp che agrgincaricata di Riçigare a >tto la aga responsabitità

gg ip agg yepegavori, by 19, cognizioni e papgeltà neceggrie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

e agiepvata 4i 99a delle passe di Tesoreria prprinciale di Roma o di
Potenza, dalla quale risulti del fatto deposito interiggle di lire 14,000, la na-
tuerarig pgp cart;elle gl.gortatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di þqisa nel giorno Jel deposito.
La cruzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento in

numerario od in cartelle come sopra.

Iggigqtario òggggget terugge di giqrai 15 successivi a quello delPaggia-
diáraone, stipulare il relativa contratto.
Le spese tutte inerenti alPappatto e quelle di registro sono a carien dello

appaltatore.
Rom 9 aprile 1879.

Bei gettö RinistWro
1718 8 Gypogezione: M. FÏtlGERI

INTENÐENZA DI FINANZA I)l FØGGIA

Cól presente avviso viene ageito il toncorso pel conferimenth ilelle se-

nenti rivendite:

MAGAZZINO REDDITO
UBlOAZIONE doYe lordo

ella rivenàita è asseLaatC1Lr dita
ta

1 Ï¿Ei........ 2|Lucera...... 46550
2 Bañ¾akoolankfolã

. . .
2 Itäcerá. . . . . . 297 >

3 Bovino
. . . . . . . .

3 Riggia . . . . . . 483 30
4 Viño Gärkitifoó . . . . . 3 Ëodi

.
. . . . . .

Uit 90

sééý¼õin. Ïl tiermino utile lieade 11 5 groggio 1879.

BuddeËte riÝËndiià sarÃÑno cÃnférite a norraa del R. decreto 7 gennaio 1875,
numero ¾336 (Serig29. .

Öfi aspiranti o an o presentare a questa Intendenza, nel termine di un
age galla data AelPiaserstm4ei ipresente nella quasetta flf iciale wel Regno
e giornale del foglio wriodico ggy annunzi legali, le proprie istanze in
òa de bolla As dyntesimi 0, dorredati del egrtificato di buous cpadotta,

Ted di speechiatto, dello itsto di flimiglie, e dei documenti compro-
Vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel teimine non haramlo prese

in consideraziotte.
. Fdigia, ããdi Vajirilo 1810.

1695 L'Intendente: D'ALBEltTI.

6'rERIO MILITARE- DIREZIONE ÎERRITðRIALE DI ROMA

AVVISO D'ASTA per il giorno 30 aprile 1879.
Si notifica al pubblico che alle ore 8 pomeridiage del suddetto giorno al

procederà in Roma, avanti il signor direttore del Genio militare, nel locaÍð
d611a Direzione in via del Quirinale, n. 9, p. p., all'appalto seguënte, mediante
partiti segráti ed in búse al regolamento 4 settembre 1870, n. 5852.
Sistemozione dei locali occupati dalle truppe del Genio nel Castel

8. Angelo in Rosna per fimporto di lire 8500.
L'impresa è duratuka per giorni centoventi decorribili dallit data del Ver-

bale di cone¥gns dei lavori.
L'Impresa è vincolata alPosservanza dell'estünativo in-data 11 marzo 1879,

il quale è visibile presso questa Direzione nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentarp alla Commissione dell'inenuto

là loro offertè étese 80 caita fiÍigranata col bello ordinario di uña liia, senza
ríseëve o éoiadižioni, iettosáritte e chinae in piego átiggellato,e napai•atamenté
dille Lieðëãirbè esÌbiranhoisëguenti 3 documenti:
1• Un certificato di moralità rilaseisto in teiñpo prossimo all'iubiíito dallã
tóëíté. IioÌitÏáà o niuniciòàle 4 ) länge in cui nona doniiciliati
2° Un attestato di persona dell'arte, ni data non antèrioié a a I inèsì, non

ferinito yecifÏeatanienté Iiër l'opëra iit appalto dal direttore• det Gänio mili-
tale di Éoníà, il núale ashleuri che Ïàspiratate abbia dato prové lii petizia e

di sufliciente pratica nellá esegtiimentó o nella direzione di altri cont'ratti di

appalto di opere pubbliche o private,
8 Una ricáuta dalla tinäle coiisti che Pääpirante ha depositato presso que-

sta Direzione, ovvero préiso l'Intendenza di Finanza di Rorna, il deposito cau-
zionale di lire 900 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico, al porta-
tore, al valore di Borsa della giornata antecedente a qtlella in cui vienð ope-
rato 11 deposito.
Gli attestati di cui al n. 2 dovranno essere presentati per la conferma del
direttore. non più tardi del giorno 26 cotrente meat.
I depositi di cui al n. 3 saranno rieevati da quðsta Direzione dalle .ore 9

alle 11 antim. del giorno d'incanto.
Il deliberamento seguirà a favore delPaspirante che avrà offerto;sul premmo

suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al ribasso
minimo stabilito nella scheda Ministeriale, che sarà deposta sul tavolo all'a
pertura dell'incanto e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso non inferiore .al ventesimo sul

prezzo d'aggiudicazione; essi scadranno alle ore 3 pomeridiane del giorno 19
maggio prossimo.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo, l'aggiudicatario dovrà

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spise a'asta, di holio, di registro, Ëi segreteria ed altrð relative s$ao a

earica del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della sti-
pulazione del tontratto. e

Dato in Roma, addi 9 aprile 1879. Per la Direzione
£73( Ti segrætario: C. FIORY.

CAMRA DI 00IIIIER010 ED ARTI DI 0ITITATE00lllA
AVVISO.

Il signor AT€ssandro Di Ëacco ha chiesto lo evideolo della cártella conšo-
iidato della rendita anóna di lire ventinove (L. 29) avente il n. 80881 deleer-
tificato, ed il n. 96665 del registro di postzione, data in cauzione per fesercisio
di pubblico sensale, interprete e regolatore di bastimenti in Civitavecchis, dal
quale esereizio ha dÍ 6RŠ VOIOnth 06888$0.
S'invita chiupque possa avervi integase a presentare 14 09 osizioni neÚà

segireteria di questa Caineia nël termine di tre mesi dalla prese te liubblfäå-
zione, a senes delfart. 14 del R. decreto 23 dicembie 1865, n. 2672.

Civitavecchia, 10 aprile 1879.
1744 D Saaretario: A. D'ERAMO.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

· Sul ricorso prodotto da Giovanni Cor-
radizzi fa Tutumaso di Treviso, col suo
patrocinatore oilinioso avvocato Cesare
gott. Bianchigi, onde sia proceduto alla
egale dichiarazioné d'assenza dei di lui
fratello Giuseppe Ct rradazzi di cuimaa-
cano riotizie fluo dal marzo 1865, nella
quale epock trovavasi a gardiglia,
Il R. Tribunale civile e correzionale

di Treviso in camera di consiglio con
suo decreto 19 pgesta 1878, n. 259, ha
díchinato nominars11'avvocato Katonio
dott. Mattei di Trevîëo in curat re del
presunto assente, d'ignota dimora, Giu-
seppe Corradazzi dei furono Tommaso e
Bertol¢i Elisabetta, nato in Menigo ne)
23 gingdo 1824, onde lo rappúsenti in
ogm nuo interesse ed assuma le tafor-
mazioni necessarie per devenire alla
dichiarazione d'assenza. Locchè si porta
la pubblica conoscenza a sènat e per gli
effetti delParticolo 23 0 E8gußBíÍ 401
Codice iYiie.
1705 AVV. CESÄEE ÛIANCHINI.

AVVISO.
Si deduce a notizia di chinoque possa

svervi interesse che, con atto rogato
dal notaro in Roma dott. E asmo Úle-
colini 11 7 corrente aprile, 11 signor
avv. Guido cav. Marûcchi ha rimla-
ciato alla qualidea di amministratore
della eredità del f-t Luigi barone Co-
letti, decesso in Roma li 17 gennaio
1879 con disposiztoni olegrafo di ultima
volonth, depositate dal lodato signoi•
avv. Marncchi in atti Ciccolini Frana
cesco Maria notaro in Roma li 17 Igaizo
successivo, ed ha sostituito a se stesso
nelfamministrazione medesima il set-
toëeritto, domiciliato a Roma al vicolo
del Collegio Capranica, num.4, quarto
piano.

Roma, 10 aprile 1879.
FRANCESCO AVV. àÏACOMETTÍ

1750 del viv. comm. IGNAZIO.

CAMERÀNO NÁÌÁLE, Gerente.
BOMA - Tip. Eas»I BorTA


